




































�t�e�n�u�t�~�.� 

�C�c�n�:�t�o�l�l�~�r�e� che il profilo dell., �c�a�m�m�~�,� dove scortano J due 
nltatell'. non p'uenti �r �i �g�~�t�u�r�e� o usure, nel caso sost ituire 
i1 petW 
Nel �m�O�"�I�~�g�o�i�c� occorre reg;strada 'le: segvente modo 
- �m�o�"�,�~�r�e� il setto .. in Il" velocitil , indi �v�e �r �i�f �i�<�: �~�r �e� che, 
due �~�p�j�9�0�l�i� �d�e�l�!�~� camma �c�o�i �n �c�i�d �~ �n�o� con le due �t�~�c�c�h �e� 

per ultarelli MI sell ore; a registraziol'le ultimala avvitare 
a fondo le dOtI viti, 

IIQ./am(luo IIlIO ilo/allO (vedere fi g. 16) . 
Vuijiaur: 

- lo slaro del piano di unione al basamento motore e 
l'integri: à delle filettature; 
_ i: cuscinetto �~� rull i per �~�I�b�e�r �o� motore, che sie ben fisso 
nell'ell09g;ametlt o, per le misure di controllo vedere cllpi ­
tolo • Gruppo cuscinetti �~�;� 

_ l'anello per tenutll olio che non �I�I�b�b�i�~� perso elasticitb, 
nel cuo sostitulrlo. Per togliere i1 cuscinetto occorre le­
vue l'aMllo di tenuta e ligi re con punzone sul cuscinetto; 
- che la guarnizione frll basamento e coperchio IlIto 
volano �s�i�~� in perfette condizioni; 
_ che �l�'�~�n�e�l�l�i�n�o� in gomma per �~�I�b�e�r�c� settore IIvvia­
mento non abbia perso di elastiçitll o �s�i�~� �s�l�!�b�b�r�~�t�o�;� nel 
caso occorre sostituirlo. 

Coperchio pOllcriorc del balamcnto, 
Vuifiearc: 

- lo �u�~�t�o� del �p�i�~�n�o� d'unione al �b�a�s�~�m�e�n�r�o� e l'integri t'; 
delle �f�i�l�e�t�t�~�t�u�r�e�;� 

- che �I�~� guarnizione �f�r�~� coperchio e basamento �s�i�~� in 
perfette condizioni; 
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__ �I�~� boccola del perno porta saltare!:i, per quanto con­
cerne �I�~� �p�r�e�5�u�r�u�r�~� 'leI coperchio e la superficie �j�n�t�e�r�n�~�.� 

GivJco d, mO'ltaggio frll perr:o e boccol., "',.,., 0,016 ... 
0,061. 
GiuOCO �m�~�s�s�i�m�o� �d�'�u�~�u�r�.�,� mm_ 0,15; 
_ l'integrit.!J �c�l�e�1�r�~�n�e �l �l�i�n�o� in gomma poSIO ,eH., boccola. 
$e non efficienta sostit..,ire, 

Flangia d, supporto �a�/�b�~ �,�.� cambIO. 

V"" Jiearl.' 
__ lo $tato di unione (l I baSilmenro; 
_ il cuscinetto 8 d ere pe' albero primario, che sia ben 
fi sso �n�e�l�l�'�~ �I�I�O�Q �g�i�a�m�e �n�t�O� sulla ' langi." per le misure di con­
t ro ll o vedere Cllp i lOlo .. GrlJiJpo �c�u�~�c �; �n�e�l�t�i� �~ �,� 

_ III superficie in terna dcil a boccola per albero se­
condario. 
Giuoco di montaggio I ra �a �l�~�r�o� e boccola mrr>. 0,016 -;-
0,052_ 
Giuoco massimo �d�'�u�s�u�r�~� mm_ 0,15, 

B"Slola per valvola ro/anlt!. 

Vl.'fi/irtlrc: 

- lo stato d"unione al bn.,rr>ento; 
_ la superficia interna dove alloggia la valvola rot.,nte, 
deva essere leviO.sta. non deve presentare rigature o usure 
apprezzllbili. Giuoco di �m�o�n�t�~�g�g�i�o� Ira bussol., e vllivol., 
mm. 0,020 + 0,062. Giuoco massimo d'usura mm. 0,12; 
_ il pillno d'lIpp<l9gio a �v�a�l�v�c�l�~� rotllnte, che non �~�b�b�i�a� 

subito usure o riga tu re, nel caso sostituire; 
_ la guarnizione, che sia in perfette condizioni, nel caso 
soultuire. 



fig. 7 . Una delle operuioni per togliere 
/I basamento lato volano 

fig. 8 • Come si toglie il pignone motor 
I 



Il al, ,lla rotant~ 

~'erll'~tr4 : 
-" superficIe e~terne deiltl velvole e quelle su! f~~~o a 

çontano della bvssohl che non abbi~ subii. Jsur 
ture, nei cuo ~ti:u:re. 

'9' 

Gruppo cuscinetti 
tf""UUIIZQ gmuul,,: Tutti i cusciner ti a sf.re e a rulli 

usati IO questo mo:ociclo sono largamente dimensionati 
in modo da Ollenere una lunga durati. 

Ispezione. 

Si o/urlll lUcurlltanU7Itt:: 

- la superficie esterni dt!WlneUo interno. e le interni 
dell'lnelio esterno (superfici dr rOlolamento). Esse deb. 
bono epparire perfettamente liu:;e e levill;,te. Verificandosi 
crepe, incrineture o ruvideul superfidale, occorre sosti· 
tuire il cuscinetto completo; 

- le sfere o I rulli, devono presentersi inteçri e leviga· 
tiuimi per lutt. la superficie, riscontr.ndo difetti, cam· 
biare il cusdnetto. Si ricordi di non tentare mli I. ripa· 
falione parli aie, essendo difficilissimo ottenere buoni 
risultati da cuscinetti rip.rati. Net montaggio dei cusci­
netti. si curi sempre di .gire sull'anello che viene pressato. 
Si ricordi che I cuscinetti nuovi pruentano prim~ del 
forzamento suWesse o nell'alloggilmento, un piccolo 
giuco radiale (dell'ordine di millesimi di millimetro); tale 
giuoco diminuisce a forumento avvenuto. mi non si deve 
annullare perchè altrimenti le sfere o i rulli forzerebbero, 
e il cuscinetto si rovinerebbe in breve tempo. Nei cusci, 
netti portanti e di spinta è ammesso un sensibile giuoco 
assiele (dell'ordine di centesimi di millimetro). 
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Cutdnetl! au~ mOlor.:. 
Sono due: uno a rulli a sinistra nel baumento Ialo vol~f1o 
e uno a sfere nel basamento motore. 
II cuscinetto a rulli. eSl;luslvamente pcr:ar>le quello a 
sfere e port"nte e di spinra. 
Conviene veri'ic.,re lo stato di usura di questi due cusd· 
netti prima enoora di smontare il volano. Afferrando il 
volano con le mani ,; tenti' di muoverlo in senso assiale 
(tira~dolo a $' e respingendoto) e in senso "dia le :' :oi. 
Icrabile un leggerissimo giuoco radiale (mm. 0,03 -:- 0,05). 

E' pure ammesso un giuoco usi"le di entità leQ9l'rmente 
maggiore del precedente, mlll contenuto entro 0, IO mm. 
c irca. 
Verificandosi gillOco r~diale occorre soslituire il cuscinetto 
a rull!. 
Verificandosi giuoco usiale eccenlvo sostituire il cusci· 
netto a sfere .. Verificandosi giuoco assiale e radi. le sc­
uituire entrambi. 
eu/dr/eui tUU primario del cambia. 
Sono due a sfere, 
Uno montato sulla flangia. 
Uno montato sul buamento 
naggio pren diretti) , 

(è il cusçine!lo dell'ingra· 

t cuscinelfi sono pressati dall'interno. 
Cuuiru:ui per mozzo anteriore e posteriore. 
Sono quattro I sfere (due per mOllO). 



/ 

Fig . 9 • Come viene tolto il gruppo della frizione Fig. 10 • Come viene tolto lo spinotto del Pi5~( 



Gruppo anelli In gomma per tenuta olio 

Ispezione. 
Ve ne sono'" 

uno (anello in gomma) nella bocco!a d, ~upporto 

perno porta-saltarelli innesto marce; 
.. - uno (inello di tenuta) nel basamento volllr>O per cu­
$cinetlo ~Ibero motore; 
- uno (IInellino In gommI) nel basamento volano per 

libero settore av, .. iamento 

uno anell,no di tenuta, fel baSI/meNO n'otore per 
cuscinetto albero motore; 
Allllutendo perdite di olio o el"sticith in~ufficien!e di te· 
nUla O(:corre sostituirli. 
Tener pre~nte di rimontDrli nell'identica posizione pre­
sentate 11110 smontDggio. 

Gruppo testa - cilindro - pistone 

Per lo smontllggio (vedere capil:Jlo: Smonteggio del mo· 
tore). 

Tuta dd motor~. 

Ispe;done. 
TOI{j,u IIccuratamente i residui carboniosi serv@ndosi di 
faschietti e spazzole metalliche. Lavare poi con petrolio 
o benzina e asciugare con geno d'lIria o stracci. 

CO"lrof/~; 

- lo steto delle alett"ture di raffreddamento, se ve ne 
sono parec;chie rotte o $cheggiete, sostituire; 
- che la filettatura per fissaggio candela sia in perfette 
condizioni; nel elISo non lo foue, maggiorare il foro quel 
tanto da poter riportare una ghiera in bronw avente la 
filettature per candela 0 14 P. 1,2.5. 

Montaggio. 

Invertire le operazioni di smontaggio, avendo cura di 
montare la testa col foro della candel. a destra . 
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:!1IV(r/(/ltll; E' opportuno prima d, montare la testa lui 
cilindro effettuare la smerigliatura fra teua e cilindro 
Dopo q\Jesta operazione ricordarsi di pulire bene le parti 
smeriglillle e di $uingere I fllndo i quattro dadi che fissano 
la testa al dllndro. 

Cilindro. 
VuijiCdTC; 
- che i pusaggi per l'aspirazione e lo scarico siano puliti; 
- la superfide della canna del cilindro: de~ apparire 
levigate ed esente da usure, rigature, tacche, ecc. Caso 
contrario occorre sostituire cilindro e pistone (vedere ta· 
beHa: Organi de! manovelllsmo); 
- 11.11111 superficie esterna lo stato dei pieni di unione 
al besamenlo e alli lesta; 
- lo stato delle alette di raffreddamento; 
- la filetlalUra dei due prigionieri per attacco tubo di 
scarico; 
- la guornizione fr. cilindro e basamento, se non per­
feltarnente efficiente sostituirill. 



Fig. 11 • Come viene estratta 
lo. bussola per valvola rotante 

Fig, 12 . Come viene 



P1SU)"~_ 

E/~m"IIU( 

- D!!entaMente la testa e il lian.:;o. Tolte le ,",venlval, In 
nç~tillz,orl! .:;arbot iose, ,,,, scoper/icl de'-ono presentllrsi 1"1-
vigll:'" ; 
~ Lo stato delle sedi delle hs.:;e e last i.:;he. 
Per mi,vr", (vedere tabella. Org~ni ciel mllnoveliismO). 

N.B, Il pistone c;lev'I!ssete montllto nel motore ccorando 
ç~e il taglio praticato nel pistene figuri sulla parte supe­
riore di questo (.:;he la parte tagli;,tl de! pistone guardi 
verso l'alto del motore). 

Andli di fermo fpinoU<J 

Controllare .:;l1e non abbiano perso la loro elll$tidtà, nel 
.:;aso sostituire_ 

Spinollo. 
Deve essere predso nella boccola piede di biella e leg­
germente lorzato nei supporti del pistone. Quando si camo 

bia il pista,.,. o.:;.:;orr. 
,."isure {vedere tabella 

Fara dashc!u!, 
Controllare: 

50stituIr. on:ne le; Sp. 10I:O. 
Orgilni del ma'K)v,Uismo 

- lo stato di .:;onserv,u,one, se rhul!anero non per. 
fet!lImente aderenti al cil,,,dro per tuttI la periferia so­
stituirie; 

~ nelle apposite gOle del pistone (sedi; l'adattamento 
delle fasce nuove; queste devono poter muoversi, se pur 
con poco giuoco, nelle apposite sunalature. Introdurre 
nella canna ciel cilindro le fascia elas tica , verificare che 
eua giac.:;i;, In un piano normale all"asse del cilindro (cio 
si può effettuare introducendo il pistone roves,iato e fI· 
,endo aderire al bordo dci pistene la fasc;ia elastica) . 
Misurare la distillnI~ fra i punti di ,hiusura (vedere 
tabolli! Orglln; del mllnovell;smo); 
- che sulle fuc:e elaui.:;he la sede dell~ spina di fermo 
non forzi sullil ~pina SleUII. 

I~pe::r:jone. 

Birlla. 

Gruppo alber-o motore· biella 

RIJ!lini. 

La superfide interna dellil testll di biella deve presentllfsi 
levigatissima. la boccolll del piede di bieUa deve eHerl! 
ben fisu (fOrzllta), non deve presentare tacche o stria· 
ture interne; per le usure (vedere tabella: Organi del 
manovellismo). Dovendo sostituire III boccola dopo preso 
sat~ nel piede di biella ripusare il foro (vedere tabella : 
Organi del manovellismo). Montat", 111 bo.:;,ola eseguire 
la freutura per ia lubrificazionc. 

" 

Esaminarli atlent~mellte uno per uno: devono essere in. 
I~ri e levigatissimi, caso ,ontrario sostituirli. 

Disr/'etto eon la(:d~. 

Controllare lo stato di usura; se si ris.:;ontrano rigature 

sostituire. 

GhicrrJ f.ssaggio dùdwo. 

Controtlare ,he sia perfettamente emdente. nel 'liSO so­
stituire. 



Fig. 13 . Gruppo cambio montato in II- velodti. Fig. 14 . Come si toglie la Ilangia . 
di supporto albe,.i cambi~~ 
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e manovell' Ismo Organi d I 



AlbUG "Il tGr~ 

Esammart , 

~ III superficie de: perr,o d, bi eli Il, deve presenlfrsi le, 
vigatiaime, Cina contr~no cccorre procedere ali. rett,fici 
o alla sostitvuone dell'illbero Se si rettifica il perno di 
biella occorre eseçvire la 'l'I<!desima c~raz;one Incne per 
la lesta di biella e sostituire ~utli i rulli con IIltri mag­
gio'lll; 

~ la superficie che lavora svi rv'h del cuscinetto par· 
tante, non deve prc$entarc usure o rigature, 

il cono per fisuggio alternatore volano; 

le sed, dell. chiavell •• le chilvelle steue 

le due fileHatvre 
Verificare svl perno d, b,ella eh. il fo rel lino per Il lubri­

!icuione sii pvlllo 

Mont~99io, 

Prim", di rron!are la oiel~d O'-~Qcr. vecilicM"e :1 quadri' 
tvra occorre ~ice con:rollarr che i due fori di testa e 
p,ede di biell<l 5."'''0 para'ie:. e cempla",,', Le eveotu",li 
deformazioni si po~son:: correg{jer ... a9flr.do s.>lIo s:elo me· 
di",nte chiavi a fOH."e!!a e torcendo in se'lSO con'r.rio alhl 
deformuione riscontrata 
Per monlue svll'.:libe,O motore i rullini e la biella s pro­

cede come segU1! 

I) mOnl""e sul basamento l'albero motore; 

Il) montare sull~ testa di blellJ i 30 rullini, mantenendoli 
aeerenti con deWolio denso; 

III) monlare la bie!la holt'albero motore come" dimo· 
5tralO a fig. 17' 

IV ) mont.r. l'lIpposoio dischetlO con taccne e Il ghien 

di fissaggio. 

Gruppo frizione e avviamento 

Smontagg[o. 

Vedere upitolo: "Smonlllggio del motore ... 

Ispezione. 

DIS(o appoggIo mofl~ fn::.ont'. 
Conlrollare che sill perfettamente dirillo. 

MoJlt' JpingiJisch.i friziont' , 
Sono 6. L, molla '" pezzo nuovo e libera ha una lun­

ghezza di mm. 23,7S:t: 0,2 e occorrono kg. 17:i: 0,8 per 

comprimerl, Il mm. 17. Verificare (a molla libera) I-,c· 

corciamenlo subito, se $vperiore de l 3 % sostituire, 

" 

Dùchi Irr:.o,,~ , 
Ve ne sono 2 con lacche esterne, in acciaio, e 2 in Fren-do 
con tacche interne. 
Non devono essere ,iglll;, de'armali o molto consumati. 
Riscontrando rigalure, ::repe. deformazioni o v,ure cc­

cessiye $O$li:vire. 
Lo spessore dei dischi di Fren,do ~ mm. 2. 
Lo spessore dei dischi in acciaio è mm. I. 
Ingranaggio dlCOidul~ di lraJmilliofl~, 
Vuilit'a~<,: 

il profilo ed :1 consumo dei dent' dell'ingranaggio; 
_ se vi sono elenI: scheggia!; o ,olli accorre sO$lllUl,Io 



Fig. 15 • Basamento motore Fig. 16 • Coperchio basamento lato volan 



Auim: rpinguj;s./j/ . 

1/(n/,cJrt, che le ~stine .. artO din'te, che non abbiano 
$<"bito vsu~e al'e estremità, nel ca$O racd~lz.zare o ~Oo 

uituire. 

LL"I! dI comando frlcionl!. 

V (r.flCa~l!· 

_ che la leva esterna non abbia subito deformnion i, 

che sulla leva in terna non si ri scontri no usure sulla 
parte montata nel coperchio li nella nicch ia a contatto 
con ras \i na. 

IngrrmQggio ilhro ft!r QIIII.aml!nIO. 

C:ontrol/au. 

- che non vi siano denti incrinati o rOlli e che non ab­
biano subito u,ure apprezzabIli; 

- l'usura del profilo dove lavora il nasello. 

Molla pl!r nas.:llo. 

Controllare la perletn efficienza, nel caso non lo fosse 
sost'tuirla. 

Na$l!:llo. 

Controllarl! che non v. siano riga tu re o usure, nel cna 
sost ituire. 

St:lfort: d'avlliame'nto. 

Contro/ll1re: 

_ che la dentatura del setlore si", in perlette condizioni. 
che non vi siano denti incrinlti o mancanti, nel cna so­
stituire; 

- l'albero, deve e$sere diritto; 
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d'aVVIamento; se ril'J':ane'o 11( pe-fet:~rr.e' e e , 
,nne s:::S!;·"ite. 

Gmppo fri'Zlon(' 

. Montaggio. 

"', 

Invertire l'ordine di $rrlontagsio (vedere CO"p'tolo • Smol'l· 
tagçio del motere -l. 

S, mont,'1o 
(vedere fl9 
mente unti. 

dischi rlell'ord",e col quale si eraf"IC lolt. 
18 ~ Essi devono esse-e pu!it, li legçe, 

Registrazione delhl fri:donC!. 

Si rende necessa '.a quando il movimento libero (giuoco) 
",lI'e~ìremità dilli", leva di comerldo è super'~re o id.· 
riore a 3 mm. circ~ 

Con mal'lcanza di gi<J:Xo si può verificare uno $litHlm.nIO 
dei di~chi CQrl conseguente COI'l$urno di questi e rendi_ 
mento anormale del motore 

Con un giuoco supc-iore al sudde:to si può verificare I,In 
inCOMpleto distacco dl!lIa frizione COI'l conseguente cambio 
marce rumoroso. 

La regis:r~l'ene viene falla <lger-do 51,111'",;>posilo bulloo­
cino e ccntfoeado ligrmati, posti $V mant,;brio all'allacco 
del comando. 

Per registrare oece 're allenlare il controdado, indi svitare 
o evv;lare il bulloncioo quel tanto che necessita per 01 
tenere !~ regi$traziol'le. 
Ricordarsi di bloccare nl,lovamente il controdado a regi_ 
strazione ultimata. 



( 

Fig. 17 - Come viene montata 
la biella sull'albero motore 

§", 

si 
;

0 

Fig. 18 - Frizione smontiJta, 
osservare l'ordine di mOnlllgg~ , 



Gruppo cambio di velocità 

Smontilggio. 

I/cdO!'e <;api;c;o "SmO'1tl)ggio del mOIOce:l. 

Ispezione 

Questo çr ... .,:lO comprenoe 

IIlb(ro prlmaroo 

Vrr,/lI..JT, 

:01 su~rf;t,e O<)YI! Yienl! mentata le ch:ayella per pillt-
lello spingidischi, 

le superficie wllll qvale viene forzlIto il cuscinetto, 

~a denrat\H8 dell'ingHlnllggio fiuo; 

lo stlltO d, conservazione delle .4 tacche, Ivll. qvali 
scorre l"i"9ra"89<;>:::' mobile d i seconda e te,u yelocità; 

la superficie che layorll $vllll boçcola dell'ingnmaggio 
presll core!!a, de"e essere leYigata; 

la centratvu dell'li Ibero ponendolo tra due çontropunle 
e con:rollllndo çon indicatore çentesimale. Rilevando uno 
SpoSI amento superiore & mm. 0,05 o<:çorre raddrizure 
sollO pressll. 

I ngramlggiQ lCorr(t/oi(, 

Per se<:onda e leru yelo<:itll, çon tllcche frontali Control­
lare il 9il.oco fra nasello di comando e çaya. 

Ingranaggio prtsa di,n!a. 

Co"trolluu, 

lo $IalO dei denli e degli innesti fronlaii; 

; , liletto 'o '" " a"yila ,. ghiron se-raggio p" 
pignone ,.a!f,na; 

- ,. svperficie oh. ". fornta nell'anello n/erno d,' co' 
scine~to, de"" e~sere leviga!i~sim .. , 

- la bo~co'e interne, deve euere nenie da ucche, riga· 
ture, ecc: 

Giuoco di montllggio frl lIl~ro e ingranaggIO mm 0,032 --i-

0,077 Giuoco ma~simo d'vSl'ra mm 0.12 

C/II"a e p't,lQnc- Cillena. 

Controllare la fiielfatvra interna della ghiera; l'usura della 
de"tatura dell"ingraMggio; che '1on vi siano denti eon 
incrinature o ro tti. Nel ceso sosti;uire i peZZi. 

Alkro Juondar/o, 

VC-FljiC,IU 

- la centrlllura dell'albero ("edere primario); 

- le due estremità che IIe"gan-o montate nelle boccole, 
devono essere levigatisslme; 

- lo stato di conserv8~ione delle 4 tac:che sulle qUllli 
scorre J'ingrllnaggio mobile di seconda e prima "elo<:il~; 

- lo SlatO della dentatura dell'ingranaç;gio fisso, 

IngranagK'0 $(0"1:1101(. 

Per ~conda e prima yelocità, con tacche fmntllii. 

Contro/lolr( Il giuoco frll gvid .. e ",ya di comando ~ 

l''granagglo mobile P" l' r;(/t:n:ùà. ~C 
Contrn/lau che il foro non presenti vsvre o rigalure. ~ w 

/" 



I ngraTlaggl. 

COl/trollare: 
- lo s;.to dei dent i de i singoli ingranaggi, non devono 
esserci dent i incrina ti o mancanti; 

- lo stato de lle tacche frontali, che non siano scheggiate 
o rotte . In caso con trario, sostituire Il pezzo . 

Gruppo Jeltorr cambio. 
V~n"li<""I1fi! ; 

- che le tacche del seltore di spostamento marce non ab· 
blano sublto logorio; 
_ che la mQlla di richiamo preselettore e le mollette 
per ultarelli sieno ancora in perfette condllioni e non 
ebbiano subl to eccessivi cedimenli ; 

che i saltarelli non presentino logorio o rigature; 

- che il perno non abbia subìto looorio o riglilure; 

- che il nasello per comando ingranaggi non 
blto usure su l perno e nei due piani; 

- che le sfere d·ertesto ma;ce sul sellore 
sen li usure. 

abbia su· 

non pre· 

- che le mollette per pressione sfera non abbie subìto ce· 
dimenlO. 
Nel caso sostitu ire i pezli. 

Montaggio. 

Vedere fU;j . 13 dove il cembio è reppresentato monteto 
in Il vel oc; i t~ . 

Per rlmontue il gruppo del cembio, invertire le opera­
l ioni e~gui te per lo smontaggio, seguendo le avvertenze 
q ui sotto elencate : 

l) montare l'lngreneggio delli. presa diretta pressendolo 
nell'apposito cuscinetlo posto sul lato destro ciel basll' 
mento motore; 

2) montare nelle boccola del basamento motore l'albero 
secondario completo di ingranaggI; 

3) in nestare 1';ngreno99lo per Il velocjt~ nell. guida del 
corrispondente Ingranaggio posto lull'elbero seconderio, 
spingendo quel tento da innestare le lacche sul I. pren 
diretta; 

4) montare sul basamento motore Il f langia con presseto 
nel cuscinetto l'libero prlmerio (vedere fig. 19); fare 
I!lenzlone nel montare I~ flangia Id InneSllfe l'albero 
primerlo nell'ingraneggio per Il velocil~ e nelfl presa 
diretta e ed inserirtl nelle due spine di riferimento poste 
sul basamento motore. 

5) montare il settore del cambio completo di nnell, e 
nesello, introduc:endo Il nllSello nell'.pposil' scanaleturl 
delf"ingrentggio per Il velodt~; 

6) monllre la sTera innestendol. nella lacca per Il velo­
dt~ del settore, vedere A dì fig. 20; Infil.re poi Jt distan­
ziatore, la molletta e Ivvillfe Il tappo di tenut". Dopo di 
questo, montare il gruppo dei ultuelli Introducendoli 
nelle apposite cave del settore (veder6- 8 di fig. 20), 

7) montUe la molla di richiDmo preselettore sul coper­
chio posteriore del besamento. Fere attenzione nel mon, 
tare il coperchio I non tr.luctue la guarnilione e a 
inserire nelle mo lli l'apposita splnell' poste sul poru 
siltarelll, vedere A di fig. 21. La corsa delle leva per 
comando cambio viene registrata Iramite due bullondni 
con controd.do posti sul coperchio. 



Fig. 19 • Come viene montiltil la flangia 
per supporto alberi cambio 

Fig. 20 • Come viene montato 
il settore del cambio 



Gruppo trasmissione 

Questo gruppo comprende: 

il1granaggi elicoidali trasmissione motore cambio; 

pignone catena; 

c~tena di trasmissione; 

corona posteriore. 

Ispezione. 
Pignan~ dastica iUJralh~r(J m(Jl(Jr~. 

VC"riJicQr~: 

_ il profilo e il consumo dei denti; se vi sono denti 
scheggi~li, roni o consumati sos:ituire c.ompletamente il 
pignone; 

_ l'elasticit.!s. del pignone, es~mlnllndo I·efficienza dei ci· 
lindretti in gomme; nel c"so avessero perso I~ loro eia· 
stic.ità o fossero rotti, sostltuirll, togliendo i l corpo in· 
terno tramite punzone. 
Per il montaggio dei nuovi ci-llndretti l'operezione può 
essere eseguita in un modo IIbbastanza semplice come 

quello qui elencato: 

1) immergere i cilindretti il bllgno d'olio; 

2) mettere nell'Ingranaggio 11 c.orpc interno; 

3) mediante l'attrezzo 24715 composto da unII spina e 
da un tubetto "vente se2!ione interna ed ester(\! conica 
con misura aHa a guidare il cilindretto in gomma viene 
operato il montilggio come dimostrato Il fig. 22. 

Ingranaggio dicoidal( traJm;JJion~. 

Vedere gruppo. Frizione e avviamento lO. 

Pignone caUrla e ghiera di fùsaggio. 

Vedere gruppo. Cambio di yclocità ~. 

CaUna di lrosmiJJione. 

Esaminare lo SlalO dei rulli, delle piastrinl'! e controllare 
l'allungamento subIto. 

Per l'esecuzione di quest'ultimil operllzione occorrl'!: fls· 
sare un'estremità dalla c~tena in morsa e contare il numero 
N dei perni. Essendo il passo, a catena nuova, mm. 12,7 
la lunghezza l della catena misurata fr~ i centri dei due 
perni fissati sar~ L = (N·l l x 12,7. 
A catena usatil, ammettendo un aumento di p~sso A = 
mm. 0,15 la lunghezza sar~: 

l·= {N· I l x (12,7 + Al = (N·1 l!<. 12,85. 

Misurendo una lunghezzll maggiore di L'occorre sosti. 
t uire la catena. Quando si esegue questo, yeriiicare accu­
ratamente lo stato del pignone l'! della corona. Se questi 
pezzi presentassero dentature consumate, è opportuno so· 
stituirli. la catena nuova si adatta bene solo sui denti 
nuovi; può cosi IIccadere, se non si esegue con diligenze 
III verifica sopraduta, di avere pessimi risultati cambiando 
la $0111 catena. 

Corono POiUriort (ingranaggio C<ltena). 

Vuificarc che sie piana, ne! caso rllddrinarla; se il profilo 
dei denti fosse consumalO $ostituirla. 

Registrazione della tensione calena. ~ 
Con il veicolo sul cavalletto la cati:na non deve risultare ~o 
eccessivamente tesa (yerjficare che abbia uno ~çuotimento ~. 

/0 



Fig. 21 . Come viene montato il coperchio 
posteriore del basamento 

/ 

/ 
/ 

, 

< 
\ 

, .... : ~- -=-:-: -~ 
I ' 

Fig. 22 . Montaggio del cilindretto-<'l~ 
lui pignone motore ~ 



di circa mm. 40). Ciò è necessario perchè. in CI/SO con­
trario, si ~vrebbe una tensione ectessiva quando il for­
cellone oscillante è a met~ corsa. 
?cr registrare occorre: allentare i dadi del perno tentrale 

della ruotl/, indi agire in proporzioni uguali sui due tendi· 
tatenll posti su l perno della ruota e agenti alla. estremit~ 
del forteHone oscil1a.nte. Dopo aver registrato la. catena è 
bene controllare la registra;z.ione del freno. 

Gruppo alime ntazione e scarico 

QUUIO gruppo comprende: 

Serbatoio miluhl, 

Smonlaggio, 

Vedere capitolo .. Smonlll9!illo del telaio •. 

Ispelione. 

Vc-ifie",., che i forellini del ta.ppo di chiusura serbatoio 
siano liberi. 

Se nel serbatoio vi sono perdite, prima di procedere alla 
saldatura. si deve vuotarlo accuratamente, lasdafe poi asciu­
gare !"interno in modo da eSS!;Ie certi che sia Scompa.rSfl 
ogni traccia. di vapori di benzina. E' sempre prudente 
operare la saldatura lasciando il serbatoio aperto. Per 
effettUI/re una buonI/ pulizia Interna si adoperi della ben· 
zina. E' benI! togliere Il rubinetto con filtro e introdurre 
nel foro per il lappo un pezzo di calenelle che viene 
tenute ad una estremit' mentre si I/gita il serbatoio. Com· 
piendo questa operllziono si riesce a stacta,e bene l'even­
tuale sporco depositato sul fondo. 

Rubinello (on liltro. 

LaVI/re nella benzina il rubinetto con filtro ed accertarsi che 
sia integro. 

Carb;lralO~. 

E' stillO studiato appositameme per questo motore, ed è 
munito di diaframma silenziatore e di filtro d'aria a 
paglia metallica, 

Smontaggio (Vedere fig. 23). 
Tog/ja~: 

- III tubazione della ml$cela col relativo bullone d'at· 
tI/eco (IO) con chiave d~ mm. 12; 
- 11 bicchiere (1) colla molla di pressione Il il fillro, e se 
occorre, anche l;, guarnizione (1 bis); 

- il coperchietto (2) per ispezionllre la vaschetta a U· 
vello costl/nte, per effettuare questo svitare le dVI! viti di 
tenvta ed esuerre dlllla vaschella il galleggiante (3) me­
diante lo smontaggio dell'astina (4); 

- il tllppo con guarnizione (5) ton chiave da mm. 14, 
Indi svitare il pofverluatore con chiave a tubo da mm. 8 
e il getto (6); 

il getto minimo (7); 

_ la vite per regolaziOne minimo (8); 

- III vite per regolllzione valvola Il 9C1$ (9). 

Il gruppo filtro (11) e Il silenziatore d'asplrazione (13) 
sono stati tolti quando si è smontato il motore da/ re/aio. 



Ispezione 

~_R PO':':" P'-' Il.:-. di tu:li Ieri ~ r,cc(I'T'a"d/l c 
s.r\i,r~, di gelto ,f,,.ia e s' s,onsigi,a di usue f,li l'Ietll 

CI, tg", ecc d,e po(rcbb<':'o ,,'t er~re il diamel'o de fo~ 

• renee'e ~ ff,,;ile I,) regolalio"e de lla cHou'"zio",· 

C"'po Jel «l,bu,roIQ' I!'. 

Efiettua re: U'l8 buon" pulitura ne lla I/lIscre t ta, rella sede 
pe r I/all/ole ça~ e a.ri;a, ne condoll i e in tutti; fore lli n i. 
Verifica.re: Il fcro per u,in;a con,c;a Il la. sede dol/e s<orre 
la I/alvola dol g as, riscontrando usure e rigafure SOs li tuire 

pnzi 

Il gal/eggum .... 
Se da ~rifice s i notassero ",cr;na ture. sch, . ce,;ature. ecc 
occorre sOl tilu irlo_ 

A':H, a CDII/Ca. 

Se nen risulta ss~ perietumente di ri t :e raddrozza rla, con­
trollare che la pa rle conica non presenti usure o riga tu re. 

Gl!'tlQ mau .mo. 
Accena r s i che poni il numero ind icelO (I/edere rego l.­
zione) Pul ire il forellino a\lendo cura che ne ll'operazione 
d i pu litura questo non I/e'ga alterato. 

POill(,iziQftHe, 
Assicura rsi che lu!!i i forellini siano puliti; soHiarii con 
çello d'a ria. 

Gl!'llo dI!'! mln,mo , 

Astlcurars i <he il forellino sia perfettamente pulito; nel. 
l'eseguir. I, pulitura s i abbia cura d i non alterare Il fo­
re llino. 

" 

Hiççh'~I"I:. mollu r lillrQ 
Eff!t tuue .. ",a b..,ona pulitura al bicch,ere t di Hlr, tj 
(endo attenli::one a ne: schiac<iare o dete<oor .... 
C::ontrollare: ci"-e la mc!'" ,.:), abbi. ,.r~o " ela~t diII 

hl: di regolaz,Qn .. ml1llm' 

P..,li·e i fore ll'ni d, pauaçtil':), eam'na'e le cord'I'O 
o.:la parte conica t l'efficienza della ,...,olletl~ di ler",? 

TubaZlOr.~ çon ,aao, d, e bu!lanl!' 

Pulire la tubazi::or e (conlrollando de non ~" 'o"ine:a 
racco'd i e il bullone di finagg'o I .. bazio'le al carbu·at",t. 

Guarniz.Q1Il . 

Controllare <he non si"nG 'dv,,,,,!e, nel c~so sost,t,,;d. 

Valvola ga, l!' arlll ~ usti r.u dd gl!'tlO. 

Questi pezzi sono rimo$ ti su lla m acchlnJ qUllndo si smontò 
,1 m :J(ort dII I te :aio, non devo no presentare US<Jrd Il'J 

levole , 
Esaminare la posizione dell'astina prima d i leI/aria, deve 
essere ricollocalo ne lla medesima tacca 
Ver ificare: che la. molletla che fissa l' ast ,na e le molle a 
spirale dei comandi siano effjcie'll' . 

Montaggio. 

Nel mentag;io si faccia attenzione a nen d imenti<are le 
guarnizioni e a rimetterle nell'identica posizione che oc­
cupaI/ano prima clcllo ,montaggio. 

AVIICfunu; Dopo Iver montato il Clrbura.to re: $ul mo­
tore, ispezionare accuratamente che non esistano infiltra­
tionl d'aria all'attacco del carburatore a l motore:; ciò p ub 
,vvenire se la guarnizione non è in perlet:e condizioni o 



Fig. 23 . Ciilrburiiltore 5montiilto, si noti l'ordine 
di montaggio 

Fig. 24 • Alternatore volano con smontat 
la parte rotante 



"" ~e b ,~~~nJ c= etti' ) 'J 5C~ .II~ la ,i 
S'II .""i 'al ~ f,wc!:; 

RegQluione 

Rt![fo!J. t07lt! '''Hm .. !,. 
DiFf'Jsc'e 
Polve' ,UI \o'e 
C--e::o ml$Sim;l 
Getto ninimo 
Val~ola 

A~tina D 16 

mm. 18 
260 B 
68/100 
40/100 
N,55 
Il tacca 

(Per la 
caWII 

numerlz,one 
oell'n:ll"a) 

~lIe tecche I. panenu s'intenUe 

&gO!III.:/07lt! dd maSiimo t d,d p'l>.iagglo. 

la 'e90:u.iol"e de: massiono si effettv~ agendo 51.11 dia_ 
metro t!el çi'!I!Q (sostituendo qves~'ultimo con Vf'O ..... en:e 
nU:"1"erez:one superiore o inferiore) 

la regolitlione del passes;gio si effottVI svlla posizione 
deWu~'na (abblssandola si impo~d5ce e alundola 51 ar­
ricchisce il pasSlggio). 

Si ricordi che diminvendo la temperatura ambiente oc· 
corre Irricchire la miscela; viceversa occorrer' impo~e. 

riria se aumenta I. temperatura 

Rt!golal.:,ont! dt!1 minimo. 

Va eneuuata • motore elido. Si eseguisce agendo su dUI! 
viti. una orinontille poste subito dopo it diffusore re· 
gola il titolo della miscela del mini."o. 

Avvitando quesh vite nella Sul sede III mIScela si arric· 
chisce e vieeversl. l'altra vite inclinar. rispetto all'use del 

" 

co'r' ~ lei :aro. ''':0,·_. 
del gas 

go" 

Regollre p',ma la vite jnclFnlt~ ,.., mcdo che COl (olT,llndo 
dc' g<ls Ilj~to chiuso Il mow.-e posu <,i;ellre !ln'oril a basso 
regime Avvdare po, o svi~are. se<:~"'co • CIS •• I" v.te ori./;­
zonlale fmo ad ottenere i' tilolo cle! minimo desiderllto. 
Inf'''e svitue III vite incbnala ~uel t",nto che occorre 
per ferrnare Il motore 

Filtro d·tl.nd 

Per smonl~rlo dal Cllrbur&tore ~ed~rll qU&n!o cetto Il ri· 
guardo nel cllpitolo • Smor,laggio de, motore dal telaio. 
Per pulirlo, smonurlo e Illverll il tulto con benzina. Dopo 
di questo. immergere la paglia me'all'ca in un h.1gno di 
olio Iluidi~simo Shell Donlx Al . luciandola poi Ko'are 
prima di rimontarla L'efficilci~ del !dlro d'minui,ce fino 
ad InnuJl~rs, se non se ne cura III pvlizia e la manu:en. 
lione come è stlltO indicato sopra Qu",ndo il filtro io 
molto sperco, il ,onwmo lIumenta, risultando strozzata 
l'alimentllzione d·erill. 

fUll atlenZ'one nel rimootare Il non invertire i copcrchieni 
Il montuli neW"ppositl tacca di riferimento. 

Sil~n~ialO't!. 

le parti piu soggette il subire delle in((ostazioni fono: 

- il tubo di scerico e. in particol"r modo. il tubetto 
posteriore. la pulitura viene cRettuata mcdiante SPIlZ. 
zola metll!licll o filo di ferro che viene inserito nei tubi 
agitandolo. 

Ques:a operuione (se 51 usa benlinll cd olio minerllie 
di bucna qualito) io da f"rsi ogni 5000 km. circa, 



Gruppo acce nsione 

l'accen$ione è u$icurllta dall'elternatore volano, 

Per smon:lIr lo dal mOlore vedere i upitoli: • Smontllggio 
del molore dal telaio,. e • Smontaggio del motore .. , 

Ispezio ne , 

AlurrllltoT~ IIQlano (vedere fig. 24). 
['..,ificar~ ctM!! l'apertura dei contanl (n, 2) sia di mil_ 
limetri 0,35 + 0,45. Qualora qucsl~ d:wene dsultere 
maggiore o minore passare ella sua registrazione proce­
dendo come segue: 
Allentare di mezzo giro la vite (n. 3) che blocca la squa­
drel1a porI a (ontllno flUO; indi ~pos!are la $quadretta 
quel tanto da ottenere le prescritte apertura del conuttl, 
Bloccare nuovamente la sqvadretlll mediante la chiusvra 
della vile (n . 3). 

Quesl. registraZione va effettuala colla camma del rul­
tore in posizione di manima a~rture, 
l'uì,ictlr~ lo steto della svperficie dei conllllli; deve dsvl­
tllre pillna e pvlita, non ouidate, se occorre ravvivarle 
adoperare IIppolitl limetta a taglio finissimo, 

lvbrificare l'eccentrico de!l'alternatore volano servendosi 
di un olie:ore; con queJche goccil di olio Shelilt 100 SAE40 
si inumidisce il cuscinatto di panno (n, 1) che st,iscie 
su!l'eccentrico Sleno. Per evi lare che l'eccesso di olio vada 
ad imbrattare i contaui del ruttore si raccomanda d! non 
esagerare nella lubrifica:zione, 

Bobina Jj alt/l t~n.JlOnt, 

Se occorre compiervi delle riparazioni è bene rivolgersi 

alia casa costrutrrice, 

CUlla , 

Vutficu,c le condizioni del cavo che collega la bobinll di 
alle tensione ella candela, se 51 riscontrano zone consumate 
O fagli,,!e dove posseno verificersi scar iche Il muu (,eu· 
nnl' colpi mencen!1 el molare) sosti t uire il cavo. 

Con/da, 

Cantro/I"", lo staro dell'Isolante; se si riscontrano crepe o 
rotture sostituire I. candel". 

Per verificllre la tenuta alla compressione, si versi un po' 
d'olio fra l'lsolante e l'esagono esterno di tllnu la. Men­
Ire il moror. funzionll si osservi $e si scorgono bollicine 
nell'olio, in tal caso sostituire la candel". 

III distanza frll gli e le tt rodi deve essere d i mm, 0,6. 

Per puli,e le candela si usi beozll1e pura e spauolino, 
E' sconsigliabil. c" mbiare il tipo della candela montata; 
si ricordi che molti inconvenienti III motore pouono e$$ere 
evi tati con l'uso costante di un lipo ada tto di candela. 

Montaggio dd/a ~ùnJda. 

Per non spanare il filetto sulla tllsta del cilindro è bene 
montare la candelll avvitllndola con le mani per un paio 
di giri accertandosi che imbocchi periettamente. Adope· 

rare l'apposila chiave per srringerlil, evitando di chiuderla 
esageratllmenle, 



Fig. 2S . Verifica messa in fase del motore Fig. 26 . Veicolo 
pronto per 

con tolto il rnoto..cS' 
lo smontaggio W 



Montaggio generale d e l motore 

Per procedere ~I montilllOlgio cel motore disporre primill 
montali i singoli gruppi come si erano ottenuti dallo 
smonlillçgio generillie. SI invertano poi le operazioni di 
smontaggio. 

Omettere nel montaggio il CillrburilllOre, questo verr. mon· 
tatO dopo aver fissato it motore .. I telaio. 

Dopo aver f,!òsato il motore iIIl telillio at~accaru i Ire cavetti 
che parlano dal volano alternatore e vanno: lilla tromba, 

alla bobina ti ell"interrul tOre d'lIrresto (stop). 

Per questa operezione il bene vedere quanto delta nel ca· 
Pllolo • Smonteggio del motore cal te laio IO. Nel montag· 
gio clei coperchi al basillmento si raccomanda di non di· 
menricere le <'Ipposite guarnizioni, quesla dlmenticanzill 
pr;:lvocherebbe perdile di olio dal b<'lsamento, 

Il I:operchiefto ropripolvere sul volano va montato dopo 
olver effettuillU la messa in fue del motore. 

Messa in fase del motore 

l'operazione si rompie nel nguente modo: 
I) Assicurarsi che le puntine del runore abbiano Il pre­
scrittill lperl\,lra. 

Il) Verificare liII messa In fase controllando che le puntine 
incomincino ad aprirsi quando il segno tracciato sul vo­
lena, quello contrassegnato con le lettere AR (aperfurG (ut· 

tore) coincida col segno traccilto sul coperchio del ba· 
umento (vedere fig. 25), In tale posizione il pistone s; 
!fava in anticipo rispetto al P.M.S. di mm. 40 misurati 
sullill periferiill del volano stesso. Qualorill i due sopraci. 
tali segni non coincidessero all'lIt1o dell'apertura delle 

pun:in.e passare illila regolazione procedendo come segue: 
dopo aver tolto la poarte rotanle del volano allentlre le 
tre viti che fissillno la piulr. del r;.ouore quel lanto da 
poterla spostare per compiere la mena in fue. Bloccare 
q",indi la piastra e rimontere il volano controllando se 
si è ottenuta la hsatura. 
Per poter riscontrillre esattamente il pvnto d'epertura delle 
puntine è bene inseri re fra queste una sotlilinima strisclill 
di carta velina. Operando una certill tensione per togliere 
le certa (vedere fig, 25) girare il volano nel senso delle 
lancette dell'orologio finchè la carta esca dalle puntine. 

Prova del motore 

Effettuata la revisione generale è sempre consigliabile, ove 
~ia pClnibile, la prova al banco del motore. 

Se si è operata la sostituzione del pistone e del cilindro, 
occorre rodare il motore, cioè farlo funzionare con poco 

carico al freno, per circa 0110 ore, al regime progressiva. 
mente crescente da 2000 a 41000 giri ci"a. 

Si provi quindi brevemente la potenzi! ma5sima: al re­
gime di 5200 giri si devono ottenere, il scarico libero, 



Fig. 27 . Come vIene tolta li. testa della forcelb Fig. 28 • Come 



circa CV A,8. SI nccomanda vivamente di non forzare Il 
motore revisionato. prima che il veicolo abbi, percono 
dru 2000 Km., II! di non esagerare nei primi 1000 Km., 
nella rotazione del motore avendo I"avvertenn di non 
aprire più di metl! Il comando dci gas. 
S. non si dispone di banco di prova li; ebbi a cura di com­
piere il rodaggio sul veicolo, attenendosi alle avvertenze 

sopra esposte. 
Pe, il rifornimento dell'olio togliere il coperchio sinistro, 
indi svilare il tappo situato sul basamento e versare olio 
nel foro, controlh,,,do per mezzo dell"a5lina applicata al 
tappo che il livello non superi rappotito segno tracciato 
sulla stessa. Per controllare il livello éell"olio avvitare 
il tappo con asllna, le due tacche $uWaslina segnano Il 
minimo e il mau'mo del livello. 
Lo sostituzione dell'otio deve effettuarsi dopo I primi 1000 
km. (Guantilà oc;corrente ci,ca cm.' 350). 

Questa operazione deve compiers, a motOfll caldo e nel 
seguente modo: 

_ togliere il coperchio sinistro e uno dei bulloni che fis­
sano il ba$llmento; precisamente qUllllo posto nella pa,te 
inferiore II! posteriore .del basamento. indicato nella fig_ 1 
con la lettera A. 

Questo bullone di tenuta basamento funge anche da tappo 
pcr lo scarico dell'olio per la lubrlficazione degli ingra_ 
naggi trumissione - cambio. 

Mùcela. 

La miscela si effettua mescolando ad ogni litro di benzina 
20 cm' di olio minerale; si raccomanda. Shell 2 T. 

IItl,-,II:;O".-: du, .. nte il periodo di rodaggio (primi 1000 
chilometri) mescolare ad ogni litro di benzina 50 cm' di 

olio (miscela 5 % l. 
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Fig. 29 - Come si sfila dal telaio I .. carroueria 



TELAIO 

Smontaggio de l telaio 

Per pnxedere allo smonlaggio del telaio così come si 
trova copo aver tollo il motore (vedere capitolo .. Smon. 
t~99io del motore dal telaio ~ e fig_ 26) si opera. come 

segue ; 

Smontaggio della pa rte anteriore del telaio. 

uvan: 
_ il serbatoio e la sella nel seguente modo: per il serba­
toio occorre staccare la parte po~teriore della capertinll 
cooriselili svitando le due viti di tenuta, svitare poi con 
ch'lave da mm. IO i due bullcncini che attaccano la parte 
posteriore dell/! sella, indi rivolt~re questa in avanti quel 
tanto d" poter svitare con chiave da mm. 14 il bullone che 
atlacca poHedormente il serbatoio; 
_ svitare i due bulloni che allatcano la parte anteriore 
cel serbatoio con chiave da mr;n 14, indi sfilare il ser­

batoio; 
_ la ~ella si leva dopo aver tolto il serbatoio, svit~.,do 

ccn chiave di! mm. IJ. il bullone che la tiene attaccata sulla 

parte anteriore; '-" 
_ la bobina di alta tensione e la tromba elettriclI. A quest i 
due particolari si è già in parte smontati i fili e sono 
già stati staccati dal lel"610 quando si lolse il motore; 
_ la bobina viene loita dopo aver staccato l'~ttacco del 
cavo ~lIa candela. Tener presente nel rimontare la bobina 

di fissare il filo di massa sotto una delle due vitine di 
lenuta. la tromba elettrica viene tolta dopo ~ver staccato 
il filo nero che va al pulsante. Nel rimontarla si facda 

attenzione a college re in uno dci due morsetti ;! filo nero 
che va al pulsanle; nell'altro morsetto vanno collegati i 
Ire fili rossi (uno va al volano allernalore, uno va all'im­
pedenu e uno va al commuhlorel; 
- iJ faro, siaccando il commUlatore con fili dal ma­
nubrio, i\ filo dal fanalino posteriore; i\ filo dal morsetto 
e i due bulloni per attacco faro a lla forcella con chiave 
d~ mm. Il; 
- U m~nubrjo con comandi e cavi, svitando i 2 bulloni di 
tenuta con chieve li tubo de mm. 14. (Se deve essere 
tollO soto il manubrio Il bene sganciare i cavi dal manu­
::'rio stesso); 

- la ruot& ante riore, $vi:ando per primo sul IalO sinlnro 
il dado del perno con chiave da mm. 19; dopo di questo 
allenlare sul braccio destro dell~ forcella il bullone d i 
lenuta perno con chiave da mm. 14, indi sfilare i\ perno 
togliendo III rUOla; 

- la forcella egendo nel seguente modo: 

I) Svi tare con chiave a tubo da mm. 28 il dado sul can· 
notto per bllse di sterzo ; 

II) Togliere III tesla per forcella sbloccando!a dai bracci 
nel seguente modo: allentare con chiave a tubo da mm, 28 
i due tappi superiori per brilccj forcella, dopo di questo ~ 

montare sui bracci l'apposito estrilllore 23585 agendo . ~'-" 

come dimostrato ~ fig. 27, s'Iitare completamente i due ~o 
tappi e togliere la testa; ~ . 

/II) S,i .. " I. ,him, iodi ,,,,Ii,,, lo 'rod'~O 



Fig . 31 " ne svitato Come 'Ile P~r mollil l'astuccio per fissagg 
"elle tolta la ghieç" Fig. 32 • com~o v~occola illferiore 



calotta; ottenuto questo, togliere del telaie III forcelill 
sfilllndoill dalla pipil di sterzo (vedere fig . 28). Fllte 
IIltenzione Il non perdere le sfare, ve ne sono 19 nelle 
pllrte superiore e 19 nellil parle inferiore. 

Smontaggio della parte posteriore del telilio. 

Ullan: 

_ la carrozzeria, staccando sulla parte superiore degli am­
mortizzatori i dadi, i due bulloni posti nell'interno della 
carrozzeria (per accedervi occorre aprire i due sportelli), 
i due bulloni posti sul fianchi della carrozzeria e il bul­
lone che tiene la parte anteriore della carrozzeria al 
telaio. Quanto detto si rompie agendo con chiavi da 
mm. 14. Dopo di questo, sfilare la carrozzeria dalla parte 
anteriore del telaio come è dimostrato a fig. 29; 

_ gli ammortizzatori idraulici dal forcellone, svitando 
sulla parte inferiore I dadi con chiave da mm. 14 (la 
parte superiore di questi è stala stllctata con lo smon­
taggio dellil carrozzeria); 

_ la ruota posteriore, tegliendo: 

_ il dado sul tirante dci freno con chiave da mm. lO; i 
dadi sul perno centrai. delle ruota con chiave da mm. 19 
e 1 tendicatena. 

Nel montaggio della ruota non dimenticare di infilllrt il 
disco porta ceppi nell'ancoraggio e di centrare la ruota, 
mediante i due tendicatena, ottenendo il perfetto allinea­
mento della catena. Questo si ouiene dando alla rUOla, sul 
lato sinistro, una disu'nza di mm. 32 drclI, misurati frll 

il filo esterno del cerchio e il piano interi"lO del braccio 
sinistro del forcellone; 

- il forcellone oscillante, lvitando lui lato sinistro Il dado 
di tenuta con chillve da mm. 19, indi sfilare sul lato 
destro il perno con dado e controdado; 

- il cavalletto di sostegno macchina 5vilando sul lato 
sinistro il dado di tenuta con chiave da mm. 17 e sfilanc!o 
il perno d'attacco al telaio sul tato destro. 

Forcella tele,copiciII: smonlillggio , controllo e mon­
taggio. 

Smontaggio. 

Se n«ess;tll levare il parafan90 enteriore questo VII tolto 
prima di levare la forcell~ dal tel,io. Il parafan90 viene 
tclto mediante la svitI tura con chillve dII mm. 17 del due 
dadi posti sui foderi della forcella (vedere A di fig. 30) 
e del dado posto rotto te base dello sten:o. N.8.: Dopo 
aver tolto il parahngo occorre avvitare nuovamente I due 
d"di sui foderi; questo serve per blOCCllre nuovamente 
i due bracci di fon:a. Lo smontagçio della forcella viene 
e$eguito nel seguente modo; 

I) Allenlare Il dado sul bullone che blocca II brlccio e 
tiene il parafango (vedere A di fig . 30) mediante chiave 
da mm. 17; 

Il) Sfilare dal fodero Il braccio di fon:. completo di molla, 
indi togliere dIII fodero il fondello per la centralutl del 
fodero steuo; 

11l) Sfilare d.1 br<lccio di forza la molla e capovolgere il 
braccio per poter estrarre l'olio conllnuto nel \Iambale: 
ottenuto questo, svitare l'estuccio per molla mediante ap_ 
posito attrezzo 23584 (vedere fig. 31 ) ; 

IV) Estrarre dal gambllie Il braccio dJ forza; 
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Fig. 34 • Come vengOno smontati cuscinetti dai mOlli 



'>I) .)Qpo "ve' meuc ,b-lIe;;:;:. d, fo,n ,-, Mcr Il rad;n. 
lara l'orecc,,:o de la r<!l"!!II,, d; ~icurl!zzd o togliere la 
;hi~ra pe~ I,nao;; '0 b:xc,)11I ,,,Ie'iore con ap:xl5i!a chiave 
23592. :0,...,'" t:!" :J\r"HO Il Il;! 32 

Ispedone . 

FOTulia 

l'r''/'(''T(' ie l'''lisvre de.!e mezza,ie de' n,:,i Il oe:le ore<:­
chie d'<!Ittacco (vedere filO 33). 

Boero/I! suprT~oTI l! mfrr,ort 

~'<"TI"c"r( la supedicie ,"'ema della bcx:coll! superiore, 
de ... e essere eserte d~ tacc"e o T;gato.;re. Giuocc di mon· 
t ... ggio frll boccola e braccio di forze /r.m. 0,111 -;- 0,057 
Giuoco mani",,, ,fusure mm. 0,25 

t'cri/i(a,r la superi;cie esterna della boccc:a inferiore. 

de ... e essere esen!e c'a lacche o rigature G'uo<:o di mon· 
:aggio Irl! beccola e tubo pcr gl!mbl!le mm. 0,137 -:- 0,059 
Giuoco maHi-no d'usurll mm. 0 ,3 

Mallr pu farcrlla. 

La molla a peno nuovo e liberll ha unII lunghezz<l di 
mm. 205 or. 1,5 e occorrono kg. 53 ± 3 ?l!r comprimerll! 
Il mm. 79,5. 

!'rrifi((!,r, a molill l;bI!"a, !'lIccor~il!rne'lto svb,to se supe· 

riore del 3 % soslituirt<!l 

B,acd di fOTza 

ConZTofl(l("t: la parte del b'accio dove scorre Il boccola, 
che sia esente da rigll:ure o tacche, Che il brllccio sill 
perfettamente diri:to ed abb,a le filettature in bvone con· 
dizioni. Per 1 giuochi d'usura vedere qu"nlo detto Il ,i· 
gull~do per la boccoia 

52 

>f,"'"o pt: ,. ~lIe 
Togi enl c'aIl'D~tucc;O I c'ue e"eil, :n gOMma 11\1,,-,0'<..., 'e· 
dl5n:e punteruoio, la 'O$e:'i1 d'appoggi;:> ..... olla. Ver;li~lH' 

ia pcrfe!la len"'fa dcçli ane'li, $ll han 'lO perso .la~~".I". 
5e soro cons .... mefl o roni occorre 1-Cs:i~,,;r:' Il r:.r:a!XJ') 
netrcHuccio $; co,-.,pie medi ente punzone 

41/rl/i di f!wda fadul 
QueslO ane'lo e 'n gomma, con:,oll"r. Il perfe:r~ eHi 
cienla, ,n caso conlrario so!lit"irlo, 

Guarnizio7ll pt:r tapp, mpr:norl 

Con:rollare la 9,-,a'nll;ore In gommi posca su' u .... " 
se ... :ene risc:'f'trata i!"che V'la neve .normalita oeco "e 

SOSlilui,18, 

Monlllggio. 

Invertire :e ope'e1:ioni d; s'Ilontaggio. Nel monlaggio 
corr!! spalma,e le molle CO"1 Graese Shell F 2. 
Prima di bloccare l'astuccio per molla è bene far scor 
n"e su e Siu tre o quattro ... olle il braccio di forza, que· 
sto $crVt! ad aUllstare le boccole 
Infilare nel fodero il braccio di lorza completamen!e 
monlalO e con awi!ato l'apposito altreuo 23588 occor_ 
renle per .montare il braccio nlllla forcella come dimo. 
strato e fig. 30 Il braCCIO de ... e spon.,ere dal fede-o 
circe mm. 13 (vedere B d fig. 30) 
Il braccio ... iene bloccato e l fodero mediante la chiusura 
dell'apposi IO dlldo (vedere A di fig. 30). 
I1lrodurre il liquido (oliO Shelll 100 SAE 20) per ammor. 
tizzatori dalla parte suneriofll dei bracci di forza in q,-,an· 
!ilÌ! di cm .' 125 circa per braccio, Per compiere :a veri· 
lica del livello ~ bene inserire un metro nel brllccio CCI'l· 



F" Ig. 35 . Ruoli! anleriore 



rQlle~. he e'Hr per ';"1' rJn"heu, d, çm. 5;'.5 pélrtendJ 
dal;, pilf!' Jup,riorO! de bracc.o. dopo di que.to ,filare 
d,I b'a~c () I l'TMtI<C .... 1 ific~' io 5e 'a misure del li ... ello 
co' ·;.pcr (le, q.Jel\, p'es, iH" '":.:. il d, cm. 22 circa. 

Mozzi e ruote; ,mont.ggio, controllo Il montaggio. 
Sm"nl~gglf) mo;:'!', ~lI'~r/ort: 

Pu le 5mont!99io vedere (Juanto detto nel capitolo 
c Smonta9itlO oell. parle arleriore dei telaio,.. 
'Jerdic~re ru~ura dei due CUlcmell. press~t, nel mouo; 
se vanno fouitui:, occorre t09I'ere le duO! ranelle per 100nula 
g'~!So ,,,d, estrll're ' cUlc,ne!!' mediante appo~ito eslrlll· 
tore 23586 :OI"le dimost,ato a fig. 34 

SmQnl<lggw m,,;:u) po,ur/On 

L'operuione ~I compIe nel seguenle rnodJ. 
I) con chiave d" mm 19 5vilMe il d"do s· .. 01 lato $lnistro 
del perno per mozzo, ,,,di toslieee il lend'catene e il 
disco pone ceppi; 
H) con chieve da mm. 19 svilare il dado sul Ielo destro 
del perno per mono, indi togliere il lendielltene, i l 
diSlanli~lore con feltro e il perno; 
IH) verific"re l'usura dei due cuscinetti. se vanno soui­
tuiti occorre tQ9liere le due r"nelle per tenuta gruso; 
per cslr~rre l cuscinetti "noperare l'e$trattore 23586; 

IV) too;liere l'insoranaggio catene sv;t"ndo i Ire bulloni 
con chiave de mm. 11. li disco e i tre bl::occhetti in gomma. 

Ispezione. 
~ ·uiticI1Tc'. 

- che i cerchi non presentinc ammeccature profonde o 
Ircrinllture; 

:t-e " 
, .'a"~ '11\0<;' ~. (;?f\ 

,,, 
s~r, -)"t,. 

Mo ... tando ~ "gg' " , 'o ",,!',f,çare , an rJ . , 
del!e ruote 
p" eseguire qu'uu c :>e'a' i ... • " proceee " "''' .. guente 
S, chiuda ,n morsa "na fOr(;ell~ appos;t,H"(,I!"t~ ~OSlruil<l 

JX'f !ali verifiche v; s' "-,:;'1t; !~ rvo:,. e le s: fò)(;a Iii" 
rare controllandone gli s;>cslamen:i i'llIi'I peri'eri~ in s~nsc 
radia e ed lIS'iale (Iale'ale) 
Per correggere glr ~po,rll""'entj 'adieli (Xcorre l!flfe o e; 
lennre I faggi (destri e sin,stri) vicino ", pvnti d, rr&ssim? 
spo~tamento. 

Per corr"'9'iìere!;l1 5post~menli lateral i occorre IIgire (, 
rando i ragg: destri e allenlando i sini uri (o v'c .... ersll) 
Centrare le rUOle controltando le misvre de:le liç 35 
35 bis. 

Mo:zl (on /IImbr/l'o freni 
C,,,,,,ull,,,~ : 
- che non vi sillno rigalure profonde, caso con:rario 
sosrituire il pezzo; 
- che l. superficie IOterna (dove IlIvora il marerill1e di 
attrito) ,ia centreta ri'petto ~1I"~sse di rotalione. 
- che le ledi dei cuscinetti abbiano una perfella lenuta. 

C~ppi frenI. 
Verificare lo sle lO del segm::nti, 5e si riscontrano crepe, 
forri rigalure, o uwre so~riruire enlrambi i segmenti. 
Quelli sono inccllllii rneaillnle il procedimento c Perma­
fuse.; per la sostituzione e bene IIttenersi a questo 
pro.:edimento. ! segmenti possono IInche venire sosti:uiti 
(dopo IIpposi:" foratura ai ceppi) med,!nt~ inchiodatura 
di quattro ribattini per segmento di 3 x 9,5. Curllre che 



Fig. 35 bis ~ Ruoti! posteriore 



, . ~e, ,'batti,; "t, ge 
:>t<. J/I: dc-I $e;"'er:o 

\1"Ii .. prr <<"l'P' 11'('1) 
X," ' ; ,at{"j _'9JOIk dv'! f'Cr e:;.p? fre' a'lIeri~re e "lv ' 

?t'r (epp') 'rene pù~(Hi:::>re 

_~ mdi" " peH::) nuovo II! fic<:!<11 t,a 

r.:' :iG I: ;c(;orrC!1<; Kg ,8,5 :~.5 

. me ''''lç,'e~tll di 
per ,!lJ"9arle e 

mm bI Veri:ice r e (a mcl'~ l,berò) 'lI'funç;~me~to SI, 
O,\V. ~e superiore dci 3 % ~.:lS(t'Ji·e 

(;::<lrl/l1:iom Idll'o 
Co"r"?/I.",, I feltri "e; d.seh, CoOrti! ceppi, 5~ r,01 ·'~l.Jlt~~ 

sero perfet:amente eFi(lenti §ost'IV di 

l'un. n'lllrolfl ~r mozz, 
l,re,,,, che ,i!l!lO perlel!~'T>e~te cirill; e 

Il " ' etu' 
1),f'iJn;;i;J/cm Wl') Idlm_ 

S, ; '''''' '1Iiti!1 ~ r,m ri~ul:lIS .• pe"f""IFO.'·' l. 'c. 
'1l!j'Jn<J~;'" ,,(,(,1 pOffertorr 

PI!/ L~ (ev.SI ne v",::>en C~;)i.:· • GrUD?~ 'rll~ !J' • 

hJr<l;:r:Jpf' 

ff:'I'1In.1re :. tO~C'l;cn' dci t,e ::.Iocchett' 11'1 ~'1" Il. 
~".'IC ;:::>n, mtltl o deforMel1 1::>stilu di 

Cuurnelll 

Montaggio , 

.r,,~,'rli,c :11 opere2'or:i eSlOguite per lo s,.,x:mtegg'e 
"e:' "en"O sotllmtl:' di gr~sso. 

Revisione e montaggio del telaio 

. /VVUIC"UI: La revisione del lel"io pub distinguersi :r. 

narmele ed accidentale_ L~ p-ime s i enettua in occesione 
delia revisione !;IInerale delte macch'na, e rigvtlrde in par. 
ti cOlar moco le usure fra le part: f'sse e mobi li (boccole, 
p:'!rni, ecc), ItI second" si effeuul indipendentemeo:e 
o1:llia prima, q uando, !n segu:to ad ... no violento. q<)e!che 
l'arie ha suolto defo-m<lZloni permanenti. Esporremo sotto 
'e "erif'che relative alla revisione normale e le misu'e d, 
conl'olle per ooter ooe,ue, ~emprc che sia poss,bile, I, 

quadra:l.ira dei peni deformal i, 

Smontaggio. 

Vedere cl?ilOli • Sm.::nt">I'G'O del!" p"r:e a'lleciorc e poste­
riore del le i aio IO 

Ispezione . 

Gruppo ""zo. 
Se i i r $cOnlr~ ciel 9 uoco occorre re;ji~lrare. ?er co"'pie"c 
q<Jl!sta operazione v~dere quanto dellO a riguardo ne; Ctl 
p. tolo • MO'l'"ggio generale del telaio lO 

Effe" ua :n la r"1istrazione, 'e viere tiscortrato che, mo ... 
v,rrento cied" for cella non ~ libere, ma tende "d i'lcb· 
r;rsi in determinate posizioni, queste denol" che le ce lotte 
o le d ll re hanno subito usure 
:Jcccrre quindi smontare il !;ruppo dello Slerm e sost, 
wire i pelli che da ve,if ic" risultassero inefficienti, 
Per le $OUituzicne delle c810lte e bene aooperare ,I oun· 
zone espansive 23587 C!lme dimoslf"to a Hg 36, 
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Fig. 36 • Sostituzione della calotta sterzo Fig. 37 • 



.. ·"ere- ~III : eon~~o_'"t ..... 0" r>e J"II CO I SHl, 

se ,en;o'"!' h::::)r:-.:e lIr'lche del" jegge-c .",nlll 
izr-:.,e b'''IIH'e ap':),a(~,mer.·') ~von:J "H"t~ I: U:~':e 

4,',rNc:n~" ? ... , rend .. 'e dgevel. 'I montaggio deL" i'e'e 
è recesu'io ~paIM,'e s~!Jt (a'Clle ciei gran, eon$I$· .. nte e 
,mrrerçere ".el gras~c le s"ere (: 9 inie~iotme"te e l>' s. 
periormen:~ 

TdrlUl 
l'('rif/(,'Irc l'e"emulIle gi"co d, ,wlllirzllzio"e che "vò e~ 

'tr,i form~lo fra il perno ,-,e: forcenone oscLilaott. It ~;.:e 
boccole preHIII" nel 'tr,io q"e$'O 100 ce'~ ,,:(ede'~ d 
mm, 0,15 ,irell 
G'IIO<:o d, montaggio ~ra pe'n< • bocce'e md'ime:" 
0,086 -':- 0,032, 
V~ri;"",,' ,he le due 'IIne,le ir bronz::o sulle boc,~!" "0" 
$i"no con",,,,,,t .. o deforf"ate. elISO contrario soUituirle, 
eo"erdo COnl~oll,}re il lela,o dopo un urto, cecorre disoc"o 
sv vn pillnO per poledo centrc:I,,~e, L" f'llo"ra 37 d .. le 
mi$vre principali del lei aio. 
Il te!,};c è composto da vra para: ' iS5e td vn~ parte art" 
col,,:a 
Nell" parI e solidale "I tetaio cen:r"le $orc ca notarsi" se" 
la, serbaloio, ellrrozzer;a, e<:c . Tutri qves:i peni non es,· 
gono une particolue CLJra se si eccettua I~. conservazione 
della verr'ice 

la partc articolatll comprende' il forcellore o,cille ... !e co' 
rell!:li.-o molleggio ("rr'T'lOrlizza:O'i loraulid), 

fo,..~f{c II/!' ~u:illa,,~ 

P~r le .... ,~u 'e di I( lo ede e ig )! 
'~Tj".·/I'-C , fil ;~ :rei .,." l'''I!" .... 'z 

;:a'OrL idrauli, L 

'\/Ol/(,/;I,;'O po,t~TIU" 
La 505pens.one poste,';:).e e ("o,PV':~ cd", r !o~i 

posfl ('",tla pa'u~ ir.teOna e ""pe:-iore o~J;.", 3' 

Idr"uliCI (vedere fLg. 39). 
E' oenl'! l''on smOnl.HI! -1 c<:>,,'oleHo ;:',,'rr:, cWl:"e'l 
r'1Jr!izutore essenco indispen~ab'le pe, IO ~"lO'lt3fgi:;) 
Vle buona pr~tice Il 

C;Ji'l<ii !peclre in d, 
,ionare o riparare 

'n·ap:x>~il. allrr:l.l~lur OCCO"L! 

,."mar;'12eIO<1! d~ "a', <lire ',"VI 

Fer la SCHltllLÌcn" ue~ ("p~iictlo. mcii a e CU,lodL;) 001 
nelleggio posteriore lo smortaggL::O ... iene !'s"g,,;tc ',.~. 

mite a,oposi:o allrezZO 55755 come dimostrato & r.~ AO 
o-.. e$to Ulrezzo ccrrprime la molla qucl lan") da oo:e~ 
~Yit,n') di un g;ro il d~dc (Al _ N,'are pei cl'Ili. ma"i, 
t'attacco idc,iore (B), ird, "i;;),e cap~ IC,t: Mclla 
e custodia 
CQll,..()l/tI,~ : 

- cne le boccole elUlic.,e poste neWa:ta(co superiore 
e inferiore del molleggio non abbiano s:Jbito vsu'e :;) 
appiulimenti, r e i cuo $ostiwire; 
- che i dadi sv i perni per auacco molleggio abb ;ar~ I~ 
r.let:~tura ir buoro sta to, 

Mont.1ggio, 

Per il monlaggi::o invertire le operlilioni di srYlOl'llagg;o 

Gruppo impianto elettrico ~ 

Il magnete alternalOre "olano prevvede con corrente a anteriore a tre luci, ;~na!i"o po~teriore per I"ct tllrs" ile' 
bus,) {en'ione ad alimertarc la bobina d'accen,ione, la e indicatore d'an eHO. . w 

tromba elettri(a e l'impianl:) e_enrico c::omposlo di. faro Per lo schema del1'impl",nlo elettrico (vecere (,S .: I ), O 

;, /0 
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Ic s :.., estl 'te 

r.:.; r''' "Ila 'li:. ~r' ;m'" t, p fI' 'n;:lIilic'>e • Iso 
I, ~ s' ri',CC"lt.f"I) ~ifetti )$Iil. i.... ~i!J'. , 

P'lro. 

(: • pcr'e!1I :enVII d"It.Q"a. c,Ò 'e"lde pr.ticamente Su" 

;;.edlu. J'ispc!i;:ne in;ern. S, ( çordi che 'il s\J;)erf,cie sp!! 
c"I"" delle pol'etx.>la n~", .... ~ p"IJtd :;.erche s' riga tecil 
·..-;ente e perde I. l"centezl3. De' ,;:~·",bi.l'e :e lampadif"le 
s toglie I~ cornicc port" cnsc(!llo ~he forma un tutto con 

cristal'o e I~ p.rebol~ ,i!ielte" !", svitando la .... ;te silullt. 
''l basso ,"e tje~ uniI' la cor'l;'" ,,l'a carc.na cal fllro 
Si polra a'IO'3 estrarre la lamp~dina srMde unitamente 
al sùo support::: ch. chiuce repertura poS:iI di .... ertice eehl 
parabola. Le Iè!rl"'plldi-'a a siluro \, tes:ie fac,IMente S91l" 
c,Mdola dai mo,sllai a melia. ?f:r cambiare il cristo Ilo oç­

::efre le .... er. le epposite molle:le che lef"l90f"l0 e per.bo!a 
un'le ara cornice. Qualora si voglia app'icore " corlachi­
lomelri, questi .... ief"le in~eri·o nel faro IcçJiendo Il piastrina 
mont.la ~ulla p.rte wp.riore del 'II~ steu·o. 

Lampadinl:. 

Usare lar:>p~c!'nO! di v9"'~ i dimensioni c polO!nza di quO!IIO! 
mont~te : 

- per 'aro !Interiore 6 V . 25/25 W (lvce (o!Impagn~ con 
an.bbIl91i~nI0!) O! 6 V _ 5 W Ivce c: n " (" ~ ilvro); 

- per hn."n::> pcsleriore e indicatere d'arresto I~mpa­

dina b tuce 6 V . 3/15 W 

l'u/;ant(' pu tromba I:!('llricu (' comando faro. 

l'Jon richiedono a'cun" reg;$tr<:llio.,e euendo • contatto 

'o 

, , 
InUn'uuurt: d'(lffrUO (stop). 

d le 

L. posil,one di Men11l99'0 de~ eH"'e f, Ile r."'l~ V'la 
r,:s'Jra di circa mm. 28 da' '~'>501 delll' t'h.e v,ti per ~ttac;:) 

,'l'e'ruttore atl~ teMa de' r ·1'~'lCl'~. CO'11e dimostraI::> 

aBe'!,s 

L'ind'calore d'Mreslo i:: a:',v.ent.J:c eia corrcnle ili'ernalil 

Duran:e l. m,HC'i! il c rcu;lo' collcg.~o Il .,..,~s~~ t-.mile 
nnterrutt-:>re. fren~nd" l'in!e'fI_l:c-e .... ierle aperlo e il 
c.rtui:o vier,e chiuso d.lld lat-'pacd 0:;,,1:0 stop cf-e si 
iflumin~ 

/1)fO;wtnll'//!/ , 

Brucialu'a 011:101 I~rrp"d~ s:ep 
II mOlore funziona regolllrmcnte , n-a IIzionand:J ,J freno 
i: motore $; ferma per manc.nza d'accensione, pro ........ !!· 
dere al cambio deila .amplid. 

- AccenJione continua della laMPlida dvrdnle la m~rci!. 

Queslo incon .... enie'lte porta i., b'!!ve le,."oo atlli brueia:ura 
clelia lampada; .... erificare la corsa di ritorno del pedale 

ireno, che !'interruttore chiud~ bere e che ron abbi" , 
COni atti ossida Ii. 

- Sruciatura lampada e interrJ!lore che nOIl fa CO,'lal:o. 
tn Queste condizioni il mot.::>re si ferma per m~nunza 
d'accensione, .... a quindi provvedulo a l umbio dell. I~'n' 

o.d. ed .lla riplv,z;or"e dell'il'ller'v!lOre. 





Norml': per la verniciatul'"a 

• ".11 ICi~h "a L ;3'!C Il ~,,,~Itc 1 n~e:ic? e~s:cc":o con rag­
g' 'flf'ue~, Tra':I!r:dos, cl. ,>czti di j;cccia dimen~,o"e 
,o: ':Ii!r.er,lc è c;:.portvrç p'ocedere lira ve r nic;lIltJ ~ de' 
r '~ero pelli l' p.-çc~c'mcn:o d ~r""c;atura cne :l1.p­
~' ~h<l~rno • 01 $eg'-'e' 'e 

;os'aliZl.~zjone ; 

'} S~UCCl!tl .. ,~. spdt::>la, 

3 c~rteggil!lUrl! ce'l çurl abras' ... a Il acqua, 

4 ~opij~Ol:one d~1I8 p,;rY" !T'ano di Ione? grigio chiaro, 

5 ess.ccaz,one 'Il forro a rllgg' i": 'arO$si per cirCB 15 
niclutl Il 120· _ 140· 

6 cane;lgiatvra. SC<'C::>, 

7 !pplicuiçm' _. c '''' l~!1I:li "I1BI:o ~ln'eti,. 

8 eSlic(uione" b, )O a 4ygi ",fra~os·., pl)T 'irc 
""!l'nUli • '2'· 3(· 

D~c:JJcol1llJm~ 

Le deuko~an;e con aquilil e d;cl:uril c Moto Guni • ",a"1n( 

app:i~ato sul ulrbatoio e s",' oa'al~"ghi L'ooe'azier .. deve 
essere eseguitI! :ome segue 

Inumldire ia declllcomat"ll<l con apposita vernice, :rasco'~' 

circe 5 ,."',, ... 1; apj:::i,arl" ~vilo macchina, tog:illre poi I" 

,arta CO" I,;ra spugna inV'nidila, levillndc le e'l('rluall 
:r"cce C· "'een,'e CO" ;::<!!rOr,o. -ipdssare infine, pel c:!are 
ur be, tvcico. C-:l" app:Jsi!a ptI~:, 

Montaggio generale del telaio 

Occorre mOr'ltllre i singolo gruppi (r~'ote. forcella, eec.) 
Invertendo le oper,)l;ori svolte per le $Montagçio Mon· 
:"re poi questi gr ... ppi ri ferendosi al caoit:J1i • Smcntaggio 
:eiaio anteriore e oosteriore • 
Effettu"to il montaggio c!lmpiere e va'le reg;Hrulono co­
me qui sotto elencato: 

Registra:done della fri:zione . 
Vedere gruppo c Frizione e a""iamenlO co, 

Registralione della catena. 

Vedere gruppo c Trasm,$Slcne co 

Registruione dello sterzo. 
Se lo sterlO ha givoco, i movl/nenti a sfere sono saggeni 

" 

a dannOSI scuo:ime'1!'; per regiurarlo occorre comp,pre 
:e seguen:i operazioni 

_ alientare I due dadi per bu!lon: di bloccaggio t)recci 
!orcelle (vedere A di fig. 30); 

- IIlIentar. il con:rodado lui Cllnnolfo dello sterzo; 

- a9ire, con appesi!1I chieve o pu"tervolo, 5ulle '"cche 
della ghiera di rCilolazicne quel lanlO che necU5itll per 
levllfe il giuoco, pur mantenendo libero 01 movimento 
de!!" force!la . 
A r~i5trllzione ultimata avvitare nvovamente il contro· 
dado svl cannotto dello sterzo tenendo la catOlfa ferma 
in modo ea rlOn togliere quel 9'uo<:o occorrente per ii 
buon funzionamento 
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Fig. 40 • Come viene smonlato il cappellotto con pilrte del molleggio posteriore 



C terl\u ib ,egl!I-'l ~',e .",,: Me ~ue ad ~i _ ~ '<gio 
b accio :ella 

Regi$tril:zione dei fornllone O$dUarHe 

Viene f4tt~ sul perr"o da force,ione \is.:-ill~nt" lato Jesll'), 

l; alienI! d c:u,trodaoo tene.,do (er"":. il dado, ,,,di ,i 

serr. qve$l'u:timo de!!a qu.,.,~it.i nKes>aria per ogliere 
l'eccessivo gi ... oco, A reg,strazione ottenute si se"fa Il con 
trodado tenendo I,r"'o il dedo 

Regi5tra.xione dei freni, 

Per una bvon! N!gistraz:one occorre che vi si. un giuoco 

" 

TlIs'~raw ~·j'e.;~ ' ·e, Il el )<!(I , 's~ SI 'att~:l1 

"";<:Ire e a' 'eSl .... 'm:,i! ~el ~ e~ •• ~: ',0 $6 

f.,o.'Ieri, .. iimm 015 .... ,.." l'e 
SI t. • d' 

'Tl :-_. 'e d 

.:[('10 ~eng" • 'crl''I'~[() ç ,rT':;, ri. 

Pe' il freno ~"tcr;o'c ie ''':J,;~r<",or_c Yicn'.1 fMI, iI<lend" 
$'~I'apposit:) bull:.>ncir:o: c c,nfrodado ~i9ri'~II, IOSI, '.J! 

manubrio .lleltaec.o delle 1",,_ 
Per registrar" occorre (lI ertare il contro::lad:i, !"O' h'i:llrl! 
o aw'tare il bvlloroci,-,o quel tanto c;"e necessita ;,Je' ot~e­

nere l. r~,stra2.ione 

Per il freno poste-,ore la 'eglst.uiOfle "iene iatla agendO 
sul dado avvitato el ti.anle e posto $'JI a lev8 del f.!no. 



, 'l' Cande!.!) ~"ce<'~f~ " 

Verde 7 <I:ID!.f..~,/J 
~ 

~ I.: III, 
~ 

'" '" NerO 6 dV' -.. 
~ • Ne,-" 6 25/2SW ,OLI/ero ~ 

l,.dl:T) ba " • ~Jut:e / "' li? Il: 
'" ~ ~ 
,'?, 
"< ~ <> '\ raro 8ol;;"a ,~ , -, • ~ ) ""'';.., ( 

\:J Commuta/o'e 
~ 
'" ' , 

/iV (j,j/lo Il r LumpO'o'a /;;/" 
30W 6V-'1!'5W 

/ III' \. ~ @r;al/"o la,S''.iL. 
GM'~ ~ " 

.b ~ PVls"!N'J.rel""mla 

C"" 

/m~ecleo.za/ ~ , 

verde Verde ~ 5 lei li 
Jt(or,Sello 

Nero .3 Nero 13 

'l' 
lalernlllore d drrrule 

Fig. 41 . S(hema impianto elettrico (vedere pag. 66) 



• < 

·' 'C'l so ", vola"lc.. ~llo!I ,rr·,,~ 

:avo 9 ia' o d,I voleO'W) li I i li '1 "II 
<:on !ttau::( ad occhiO 0 5,2 .d ." 
estremità 

(,}~o "ero dal vol",O e ll·j"~o!'rul· 

lore d'arresto 

g"ainll di cape Ciurli peni 

> 

, 

, 
J 

4) cavo resso dell'impedenza alle tromba 

5) cavo ... erde dall'impedenza al morseuo 

6) 2 clivi ner; dllt faro I ccmm",talore l 

Dall'u" ta de: lano 

D~lJ'usclta cci volano 

r Dall'uscita faro 
7) cavo verce dal faro al c~mm utalOre J 

go,in" in v,p'a 0 ;nL 7,5 -i- 8)1; 0,6 per coperto di 3 cavi 

8) cavo verde dal commulij!ore al morsetto 

9) ca ... o rosso dal c;omm"'tato'e alla tromba 

lO) ',,"vo nero da l commuta:ore illllI tromba 

11) 1 cavo ç;allo del commutatore al hnalino largll con IIllacco il spinll IIl1'estremit!o 
1 gu~ina in vipla " interno 8,5 ~ 0,7 per eoperturoS di 4 ,avi 

12) CliVO nero datla bobina ali" massa, ,on !tta<:chl ad occhio 0 5,2 "Ile estremità 

13) ,a'lO nero dall'mterroJltore a massa COll atta<:co ad occhio ad una estremit6 0 5,2 

14) <:0'10 nero dall'interruttore al fanalino d'arresto con "tta<:co a spina ad una estrem ità 
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,000 

m 0,230 

m. 0,280 

m 0,1.0 

m 0,340 

r 0,400 

m. 0,750 

m. 0,690 

m. 0,690 

m. 1,800 
m. 0,450 

m. 0,070 

m. 0,070 

~~ m, 1,450 

fiJOV 

# 



TABELLA RIASSUNTIVA DELLA MANUTENZIONE E LUBRIFICAZIONE 
(vedere f ig. 42) 

Peri od icamente, ogni 300 Km . circa 
Verifiche 

I) Pn~wrn",i(ì; Verificare la pressione mediante mano­

-,~ 

Con unII persona: 

Pneum~lico anteriore kg/cmq. l ,7 circa 
Pneumatico posteriore • l ,8 • 

Con due persone: 

Pneumll!ico anteriore kg/cmq. 1,75 circa 
Pneumatico posteriore • 2,65 • 

Dopo i pri mi 1.000 Km . 

Lubrific;nionl 

2) MQto~t: Sostituire l'ol iq per lubrificuione ;ng'l)­
nllggi trasmiuione-l:ambio (quesu operlldone deve 
compiersi a motore cllldo). 

Verifiche 

3) CJu'usura dadi c; "iu' Verificare la chiusura di lutti 
i dadi e viti cel motociclo, In particolll f modo ques ta 
verif ica VII effettuata sui dadi che fiuano III testa 
del motore (II motore freddo). 

Ogni 2.000 Km. 

l ubrifkazioni 
4) Molor~: Verificare il livello dell'olio per lubrifica-

zione ir:granaggi trumissione.-c;ambio e se oc;c;orre ag­
giun~rne. 

5) Perno /orullt:me posteriore: Iniettare, mediante si. 
ringa. Shell Retinax A nell'ingrassatore p0510 in te$ta 
al perno 

6) Caun" ril u asmillione: Lavarla c;on benzina e dopo 
averla ac;c;uratamen le asc:iugata !»palmMla con SheU 
Re! in()x A. Controllare s. he subito ecc;essivo allun. 
gllmento, nel c:aso registrare. 

7) Filtro ,'aria: Smontarlo e lavarlo c;o" benzina, imo 
mergere poi la paglia metallica in un b"gno di olio 
fluidissimo Sheil Oonax AI lasc:iandola sc;olare pri. 
ma di rimonlare. 

Ogni 5.000 Km . 
Puli lure 

a) FIltro rubi,uf{o e tappo lN'botoio: Smontare dal ser. 
batoio il rubinetto indi pulire il filtro e il rubinetto, 
Pulire pure il forellino del tappo per serbatoio, 

9) Cllmull di comprcsn'one: Smontare ta testa I il ci· 

lindro, indi togliere te incrostezioni formatesi sulla 
testa del c il indro e del pistone, su lle pare!i datla luce 
di scar ico c nel tubo di scaric;o. 

lO) Tubo di SClUicQ con ri/cn$i"tort: Compiere la pulitura. 

Lubrif i cuioni 

11) &u"tn'co alternatort tloltmo: COlI oliatore inumidire 



se et" ~ ~.nno, 

Regol;uioni 

2/ ~" (,!t/< "-~,-Cl'''',) 

",.. O,3S 

Ogni 10,000 Km 

Lubrificazioni 

l J' "-'QIorc SostJtuire 1'0,"0 per lvbrficaz.Qf>e ingr. 
n!ggi tr~smi~sicne·ca .... b,o (queua operazione deve 
compiersi a motore caldo), 

V.rifich. 

l.:!) eh",,..,r,, Jlld • .: vit •. Vcrif:cBre la chiusura d- tutti i 

6B 

dadi • ... 11 i ~if, . ~ " .'cola, " ~u.ua 

'" fj- e -, c'-e "eta " d,di -. fh SI ">t: te~t! 

del 1C:Of!l • melO reddo). 

Annualmente 
Lubr,fjuzion, 

15) Io.[o~zi Jdh rm)!, Smontare, il'di pulire c In9r~uMe 

16) C,loti.: d,·!lo- ,.'rno: SmO!ltaft, ,nei pviirll! III ingri~­
ure, 

Puli t ure 

17) Sab,no;, m"al,,- Effettuare il I~v"gg,o del l 'interno, 

18) (<l,bufo/nrc Smcntadc pe' compiere 'II pulItura ge­
nerale e la revi~ione élei varo peni 



Ogni 300 Rm.:-----------:------------------

Primi 1000 Rm. :.:·=-::-::-::-::-::-::-::-::-::-::-::-::~f~=~~---1 
Ogni 2000 Hm.;-

~i=k ~ 
A"dS' 

Ogni 1DOOO,~:::============~~===========~ '''' ~Lo'; Annualmente SS " , 
Fig. 42. - SCHEMA DELLA MANUTENZIONE E LUBRIFICAZIONE 

numeri si riferiscono alle operazioni della «Tabella rll$suntiva della manutenzione e IUbrifiC.~d. 69 
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TABELLA RICERCA EVENTUALI INCONVENIENTI E RELATIVI RIMEDI 

INCONVENIENTE 

A vvia ment o a normale 
provoca to da: 

Alimentazione 

PRoeASllI CAUSE 

Milcel. d-.• l'IOn arri", .1 t~rburttor. {Ved&rl A 8 
C • O • El 

Al M.ne.n •• di misel.' ( •• rba,oio vuoto) 

B) Rubl~ttc 'imHte ch:ulO in.""ertit.mente 

C) Nkeultlo d'in..,,;,. I, "serv. (pca mi.ca" nel 
~rbetoio ) 

DJ Rubln.:tt> COn !il:,o ostru:to 

El Tula:io" .. Il.nibil. d.:I, miseel. (<:lIti o osuIIII. 

filtro e bicchiere del urb .. ratere sporchi 

Geuo ostruito 

PROVVEDI MENT, 

Aprir. lo sport,lIo lui 10:0 deltro dell, c.rroz-
zeri. e pr ...... er. l' .. :ir .• del ~.,b~":Q" q ... 1 
IIOto d. controtl". ... .""Ie... j·lrw ... . 
mMIO 

R, iorn:m.nto 

RUOI~,.e Il ' manotllno del rubir"I:O ne!l. pc»I, 
2;0..., d',perlO 

R\.>C:,re il min.tdno de! rabinel:e n.lil posi. 
zione di rlsar", 

Smor:t.rlo. pvU.lo roti benz;ra e triI compr .... 

$c)stituirl. O pulirl. CO<l ,ri, oom~",," 

Smont ... i e pull.1I con benzina e "i. ;omprlua 

Ri",...,... .. i. I~ndo .ull'.olinl delJ'lg·:'iO<I 

Srnont.rlo .. puUrlo introduc.r:eo ",I loro ur:. 
u :oh di splnol., Indi soffiare con \111::0 di 
ari. 

Corpo d,I ca,burllore oon oondotti ostruiti SrnOl1t .. e Il c.,burltore • c;ompie ... u,,",.:curata 
puliI",. COI'I bM,ln, e aria compra"l 

Mllee', r>OO buona ~r Kqu. nel Clrburl~te o 0110 

oead.nte SmO'l!'" Il "cb.!ra:ore, pulirlo e sostituire I. 
m;gll. 

71 



'lIENTE 

ACt:enslone 

72 

'R0aAiI.lI CA...ISf 

i",jitruiO"j d·"i. ,'l'a::KCO del <;.I,buu:ot. pe' "e'­
lid.nt. ~.~,-,t .. door. çu.rnizi""" 

Filtro d'l'i~ 'poreo 

Co~<J.la che r.cn dII ,drHllla I Veder. H • I . l . M): 

II) Sporca 

r) Umida 

L) Isole'''' K,epolato 

Chi~::Ie ... Il ,~b.r .. llç t fa' ~,ç.;rl'~ 1'.."otd-IIu 
di "",'c"l,, 0.1 mo:,,'e Se d nc~OI"' ..or 
porte è pon,b,l" eh .• ,""del. ,l,i, b.­
Qn.:. di mi,etl •. occorre tcçli.rl •• d uclu· 
ga.le 

~oçli." I· .. ~i~. e pu:i-e ,. 'lOde con i'" cO"'· 
preu. 

1'"Oç:i .. " il cooe,ch:c de",,"o • ii liU'O d·.,I •. 
inu, eO<>l",II ... I. chiv' ... " d.lle d ..... ill di 
tenuI.; " O<;a)rrw _til ... i,e la ç.J,"~;.lcne 

P"lirfo. (V<:<J. .. in l,be'l, poragra/.: 
,i ••• :o ~) 

Pe, rls.con~'I ..... I. conc .. l. d~ 1Ci~tlll •. tOO)II". 
", .ppowl .... ~ (ilind'o la p.,te non i.o-
.t~ dclla ca~del. dcpo '\'er rlattacCito , 

qV<!'I' il u..o che ••• lla bobina o;I',«enl1o­
nl. indi lar compe,e qUlkhe gi,o ,I moto­
rI ..... 'ifoQndo .. dio ,dnlill. 

Far le .s<;I~,.. 

C.mbiare l, candel. 

M) Elc:lrodl nCO a mliu.. Po,,,,.. I, distlna .... "'. 0.6 

C.vo d.ll. candela rOllo " d.nneggiato nlll ,;..,n:· 
memO I,olante So1titulre 



INCONVEr-.-IENTE PROBABILI C .... USE ."ROVVEDIMENTl 

Pr~se per ~U~GCo cavO al.a bobine e a ll a ,a.,del, ro~:e 
O non ben" ~wita~e So.titu,r .. o avviti'" a fonde 

Il motore si a",,,,ia $010 

Pu"ti"" del rutlOre .po,,,ne o CO<1 Inerlurl non pre· 
scritti 

Mar,ello del rutlOre 

consumala cella st,iseilmente $ull. Clmm, 

Non lubri'icl!O 

Co~d.n$a:ore o bohina oi .Ita t"".;o"," incf'icienti 

Accers'on. :roppo I"tkip.t. o ritardltl 

a gas aperto Condetti e ge:~ .pocchi 

Il motore si ferma 
quando si apre Il gas Motore I1><:0r. 'reddo 

Ge,IO del massimo .porco 

Puliti, con be.u;nl, se OCcorre rip, j.tinare le 
superfici con appo>'tl limea .. . , Cont,ollare 
l',pertuci dei COntlUi (mm 0.35+0,45) 

So.tituire 

Inumidire <co" qualche goccia d'odo il cusd. 
netto d; p.MO 

Far li <contrOllare d. Ige",::ie lutoriulte o .0· 
.ti,u;'e 

P>Jlirii. (Vedere In t.belfl P"c"g,.io «Alimen· 
tui""" ~) 

? ... lid". (Vedere in 
tniOM ~) 

tlbell. porlç-Ifo « Allmen· 



T ~ROBAe.u C'A:.JSE 

FunzlonilmentCl 
IInClrmBIII prClVQCBIO 

da' 

Scarso rendimento 
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T ~bo di ""ri",, e ,Ie~zl.tore <0" inuouu'oni 

L",,,, di s,~,ico, t~>t .. dell motore e del pi,tone Con 
ir.u"nuioni 

GVflr"izione i'l cilindro e b ... mento r.on ~e';el'_o­
menle ef'k;tn~e 

C""da" non bene .vvito~. O $er." guarnizione 

Ca"Ù/" Spo"':l, nO" .dal:", OO!'> elcnrodi non I mi· 
• ur. Q ro~,,,m.ti 

Oadi di fiuIggio testl-ci!ir.dro allentati 

Cilindro eVitino!::> 

P~OVVEO:MENTI 

C.rbor.tore mal regotetoo, rogoIM~_ (Ve~re co' 
pitole • Gru~po .Iimentozi<me • scadco» 
MI presente mlnu.:.) 

Carburatore mal regc:.to, reçolare_ (Vedere ~­
pitolo ~ Gruppo ofimertuiore e .~.rlco. 

ne' presente manuale) 

Sostituire 

Avvit.rI~ "vitando di :hiud"re "sag~'.tamente. 
Montare l'oppo.ita guarnizIone ,e sprovvl,ta 

Pulirla, camb:are Il tipo dena candela. r.-gola, • 
la di,tl"21 degli e!et:rodi 

A motore freddo avvitarli 8 fondo 

5<o.tituire le fuce e puhre le appc.itl •• d l .... 1 
pisto~e 



INCO\lVENIENTE 

Scoppi alfo scarico 

PROBABILI CAI,.;SE 

Cand,l. lV-*r. " • O . P) 

N) Irregclere cis~lnu Ora gl: .-.urodi 

O) Incrostate 

Ccnden .. tm.: 

ill."rilo 

Frizione non 'untlon"nt. Slil"rnento d~!O OI! manc.n.n ci giuoco deli. I ... a di 
:om.ndo ...,1 mln.:brio 

Consumo elevato 

Mc'le app,.rtit, 

QlloChl consurnMi O deformati 

Oisin"...to incoonpl.to dito :woI J'..:cen'lIO giuoco delle 
'-I di comando 1u1 man_io . 

ASI;~a dell'.giratorl bloc<:ate 

Cal1egghllte in"lnato 

Defici.n'" tenuta c.t. da 
galllll99ilnt. O i~p~rita 

l' regoll.ili 
nell. sede 

... , 

PROVVEDIMENTI 

POt"ta'l! I. distanza • rnrn O,~ 

Pulirl. con benzina ou'o e spe:zolono 

s.ostitulrl I. clI,,~I. con oIr'. d, ,,,do ~rm;<o 
Fili .I .... to. (V.der. quell. pttloCro,t.: 

Strir-gere I d"" dadi di r..uagglo 

Stringer. I. vili ai t'~lewio 
Sostituire 

.teg'lltftr • ......-dl.n!. IFPD,i;o b .. do<ICin;) e con· 
trod.do portando il gil..>OCO .lI'lJtrerni:~ del· 
la l'VI di cOtr,indo .~I 'fllnubrio. mm l+ 

Sosti:."l" 

Scstiluir= l'astina o pu-:ir. la stee ro,~ ari, 
comprel1. 



Moto~e rl.lmoroso 
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.porco 

Accopp:.mM'O cilindr:>-pi':Dllt GOI'I ga..oco eueu:vo 

G1UO<Q Ire spir>cmo " OOc<;oI. piede di bl.I'. 

Gluo<o f,a :elta di b'ell. e P",.,o di mar>OV<!lI. 

Cu.cinetti .Ibaro motOre logora,i 

Ing ... ,,.gg' del ambio «In e<:.:.uivo giuoco. denti irr 
criniti " rOl:i 

Coppi. all,eid.le d,,, ,ibOl. 

Smontar:" • :.',.r. Il h.n:o ~O'l be'!,;,,". ,ndi 
imm,,~,. I. pigli • .",,:all,ca in "., belino 
d'olio f",1ldluimo, tuo:.- .wl.,. l'dm. d' 
,,,,,Ot1tl" 

Mell'-' in !,s. (Vedor. wuppo • M,... i" 

fa .. cHI moIO< •• "al presento! mO'luII,) 

5os,h,,'" (Vedi" :.!>d'. pUagrlfa • 5<:".<.1 
rendimento ~) 

50ulluire cilindro. pistone 

Sostituir. lo .plnouo. ç~;>ure bocwl. e ,pinono 

Rettili",.., .Ibero" bi.ll.: o?p"re entr.mbi so· 
l'i:vendo I ,,,lIlnl con altri maggiorlti 

Sos!U"". 

Sostitul •• I, chi ..... II. " ."":tare • lordo il deco 
di tanot' 

Sostitui,. 

Sentitulr. gli ingr .... Q9i 



INCONVENIENTE 

Sterzo ir.-egolare 

PROM81t1 CAUSE 

Gruppo dello sterzo ~ .. :" ...... n(oe ind"rito " "'" 00:­

<»1li....:l git1OCO 

Sedi di rotola mento Ife .... Inc .... u. 

Anor-mallt6 mozzi e I"uote Me .. 1 con "",ceu,vo 9'uoeo e '"morQ1i 

RIJOte .centr.te 

Frenatura Insufficiente Lev, • p.dlla " lev. di ~om.n&o .,,! rnen"brio con 
co"a I vuoto ecC'U,v, 

Suole per ceppi f~eno' 

lporch. di gr ... o 

PROVVEDIMENTI 

Smontarl • JOltlt"irl I CUSdMUi 

Centra .. IOsm..."do _nl"al, raggi rotti " con 
filetti .trappati 

Registrar.: portando il giuoco .Wutrlrnh6 d,I. 
la lev, ° dci ped.le. rnrn. 10-15 primi che 
il freno enlri In .zione 

So,tiNlre 

Se le l\iola JOno Im~vute d, g""o oo;or,. so­
stitulrle; Hl I~,"'ente unte Ilv"le (On 
benzln. ripristinando l, '''perlicle f"nlnt. 
con "n. Itggt<'. p .... !a di tel •• ,.,,,Iglio 

btituire. Se leggermente rigali toglier. ,. rI_ 
gli ... ,. con tel • • "-iglio " I;:;Ifnit",. 
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IKCCtNENiEN,E 

Sospensione elastica 
non e ff ici ente 

Impianto elliU ri l:o 
Inefficiente 

PROBABILI CAUSE PROV'/EDMENr, 

---I~-

CHeti. interrott, " scoperti 

C.p""ord~ all .. "tat; .;; 'O UICCO, d '.uld.t, 0;1 .oUi 

Tromb~ e len,io. 

Bobina d' accon.ione con il <av<> d i mu sa . ne ntlto " 

Re .. "'o,,.,. I. foc"el;6 e controliue il livello del 
liquido 

So,titvi,. 

Rip8rar ~ " ,o$lit~;re 

Sl~ir>gert I fondo le vito ,;'ouacco, ,i,.lda •• ° 
. Osti l"i r. 

Ri ;a1l60Òare ,t. :nç"mlo • fondo le vit, 

rolto Stringere. fo<1c:o I. vOl. ,;"~:tK'O " so,muire 

eo!:: ina nOn funzoonl"l. 

llmpldin. luce cillll. bruciata 

Opldt.!o <) ingi.lI ,ment!) dell. plrtboll "fleuentt ~I 
faro 

So, ti t~; rla COn ,,"a c i uguele ti po e vohaggio 
6 V· 25/'1.5 W 

~tilvirla ccn uni di ";,,ale lipO e >'Oflaçgio 
6V.SW. , ilu,o 

Sostit~irlil 

P~I .. nte per trombl e comando h'Q non funIion.oU Ve,iiiClre i .ontltti e I. chi"."" dell .... itine 
per auacco fi!1 Se rot:o ",.Iitu;' • . 

Bruci.tur. lamPldin •• top 

"'«en,ione continuI delle I.mp.dln~ ~top d".,,'te I. 
M •• d. 

Bruciatur. tamp"di". ,lOp e Interrutto'. che non fa 
cor,t.!!" 

Sosthuida con un. di vgvele tipo e voltlggio : 
I.mpadina bl1vct 6 V . 3(\ 5 W 

Verilio.re I. ~rn di rile'n<) del pedale freno, 
che l'intern:llo-e ,~ i "da 

abbi. i GOnI.tti ",",dIt i 
bene e che non 

Provvedere al 
ripacazione 

(3mb;o de lla I ~mp.oinl 

dell'inte'n>llo' e 
e alla 
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